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CONSIGLIO COMUNALE DEL 16 FEBBRAIO 2023 

 

 

PRESIDENTE 

Buonasera a tutti. La seduta del Consiglio Comunale in seduta straordinaria si apre alle ore 17:15. Passo 

la parola al Segretario generale per l'appello. 

 

SEGRETARIO GENERALE 

Grazie Presidente. Procediamo con l’appello nominale: il Sindaco Barulli, presente; il Presidente 

Tartarelli, presente; Acquaro, assente; Agrusti, presente; Pizzarelli, assente; Ettorre, presente; 

Campanella, presente; Bianco, presente; Alligò, assente; Totaro, presente, Spinelli, presente; Lattarulo, 

presente; Montanaro, presente; La Terza, presente; Quero, presente; Sasso, presente; Rogante Leopoldo. 

Bene Presidente l'adunanza è legale. 

 

PUNTO N. 4 ALL’ORDINE DEL GIORNO: DISCUSSIONE TRASFERIMENTO DELLE 

CLASSI DEL PLESSO DANTE ALIGHIERI PROT. 820 DEL 16/01/2023. 

 

PRESIDENTE 

Con 14 presenti, la seduta è valida. Ci siamo sentiti prima con tutti i Consiglieri comunali, quindi 

propongo se siamo tutti d'accordo di anticipare il quarto punto e discutere nel caso gli altri tre, quindi se 

siamo tutti favorevoli votiamo in modo tale all’unanimità. Quindi possiamo discutere ora quello che è 

diventato il primo punto all'ordine del giorno “Discussione trasferimento delle classi del plesso Dante 

Alighieri protocollo 820 del 16 gennaio 2023”. Mi ha chiesto di introdurre il Consigliere Montanaro, ne 

ha facoltà. 

 

CONSIGLIERE MONTANARO 

Grazie. Buonasera a tutti, grazie Presidente, buonasera a tutti i presenti. Innanzitutto vorrei ringraziare 

quanti hanno accolto il nostro invito. La nostra richiesta peraltro deriva dalle sollecitazioni che abbiamo 

ricevuto qualche tempo fa, il mese di gennaio quando l'intera popolazione scolastica stava vivendo 

davvero un momento difficile, di grande sconforto, di grande sconcerto. Ringrazio i genitori che hanno 

inteso partecipare, quindi i rappresentanti delle organizzazioni sindacali, i docenti quindi vedo i 

dirigenti, saluto tutti quanti perché evidentemente un argomento che ha toccato tutti quanti noi, noi 

come genitori perché io in prima persona ho vissuto ma sto vivendo come gli altri, davvero questo 

grande senso di precarietà, di incertezza. I bambini disorientati come le famiglie, è davvero un momento 

difficile, non solo per la comunità scolastica ma per l'intero Paese ritengo, perché l'inviolabile diritto alla 

formazione, all'istruzione, allo studio… questa sostanziale compressione del diritto allo studio che 

riteniamo essere diciamo l'aspetto più rilevante della formazione, da qui che dobbiamo partire per 

formare i nostri bambini che saranno il nostro futuro. Ora io spero, ne sono certo che tu sia stato 

debitamente informato in questi giorni, perché come dicevo sono stati giorni difficili. Un breve excursus 

che probabilmente sarà anche ultroneo, non necessario perché abbiamo vissuto tutti quanti queste 

vicissitudini, inizia tutto questo con riferimento alla Dante, a cavallo dei mesi di novembre e dicembre e 

abbiamo purtroppo subito la perdita di dieci primi giorni di scuola, i nostri bambini hanno perso, hanno 

saltato, sono stati costretti a saltare per una decina di giorni la scuola, le lezioni perché c'è stato un primo 

problema alla caldaia della Dante. È chiaro che questo mio primo intervento, perché noi dobbiamo 

evidentemente dare spazio a chi ha inteso partecipare, chi si sente davvero parte lesa come noi tutti, 

come l'intera comunità come dicevo prima, sarà strettamente legato all'aspetto contingente dei disagi che 

la comunità scolastica ha dovuto subire e sopportare. Dopo questi dieci giorni, pensavamo e speravamo 

che il peggio fosse passato ma così non è stato. Non è stato perché davvero inaspettatamente è giunta 

poi nel mese di gennaio la prima e la seconda ordinanza sindacale con le quali Giampiero, veniva 
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disposto il trasferimento direi ad horas delle classi, ad horas perché nel giro di pochi giorni abbiamo 

ricevuto questa notizia. E qui ancora grande incertezza, grande sconforto perché è un tema che è stato 

avviato, aperto, probabilmente quasi tre anni fa quando fu comunicata la notizia, la bella notizia del 

finanziamento che avrebbe consentito di realizzare questi interventi di adeguamento sismico alla Dante. 

Quindi tornando indietro mi hanno aiutato nel ricostruire quello che è stato l'iter, ci sono stati anche 

negli anni passati, quindi l'anno scorso, due anni fa dei tentativi di pianificare questo trasferimento. 

Probabilmente tentativi tutti abortiti perché poi ci siamo trovati di fatto ad affrontare, a metabolizzare 

nel giro di pochi giorni un trasferimento che non era stato evidentemente programmato, sebbene da più 

parti sollecitato. Era nell'aria, si sapeva che la scuola sarebbe stata interessata da questi interventi per cui 

quello che le perplessità, e quindi anche le domande che oggi i genitori qui presenti, probabilmente non 

solo ma l'intera comunità mottolese, l'interrogativo che si pone è questo: ma il motivo per il quale si è 

giunti a 4/5 giorni prima del trasferimento, è un motivo fondato, è giustificato da tempi improrogabili, 

da tempi tecnici dell'inizio dell'avvio dei lavori? Perché se così è nulla questio, se noi abbiamo le date 

certe dell'inizio dei lavori, è vero innanzitutto magari avremmo preferito, sarebbe stato meglio essere 

stati tutti quanti informati, però queste doglianze, queste rimostranze che vengono rappresentate da noi 

tutti oggi, sarebbero caducate, sarebbero venute meno. Il problema qual è? Che non vi è assolutamente 

certezza. Per cui io come tutti noi, come qualsiasi cittadino si chiede ma per quale motivo si è giunti così 

a questo trasferimento immediato quando ancora non si sa se realmente i lavori inizieranno. Abbiamo 

avuto modo di ascoltare nei giorni scorsi anche nel sit-in di domenica, di sabato scorso egregiamente 

organizzato da un gruppo di mamme volenterose, rappresentate dall'amica Francesca Pisano. Ora dico, 

le risposte che abbiamo ottenuto sono state ondivaghe, io non penso che il problema possa essere 

rappresentato dall’eventualità che si potesse iniziare o aprire un cantiere parziale, ma l'eventualità è cosa 

diversa dalla certezza. I tempi sono stati lunghi, qui da quello che mi pare di capire probabilmente ci 

sono problemi legati all'effettiva attuazione di questo progetto, ma noi abbiamo diritto di sapere. Ora le 

mamme soprattutto, i genitori qui presenti e non solo, oggi non vogliono fare polemiche, ecco perché 

diciamo che in premessa, in questo mio primo intervento mi volevo limitare a ricostruire quanto 

accaduto, ma le certezze che vogliono ma il problema è risolto? Perché noi siamo, io in prima persona, i 

miei figli, mia figlia dopo la Dante ha subito questo spostamento oserei dire coatto alla San Giovanni 

Bosco. Bene alla San Giovanni Bosco ha subito come tutti quanti gli alunni della stessa scuola, un altro 

calvario. Ora con un comunicato stampa dell'Amministrazione, mentre si comunicava appunto che i 

problemi, gli ennesimi guasti della caldaia erano stati risolti, contestualmente negli stessi minuti i 

bambini venivano messi alla porta, meglio è un'espressione non bella, ma comunque i genitori venivano 

contattati perché venissero a scuola, andassero a scuola a prelevare i figli. Quindi la sensazione, l'aria di 

assoluta incertezza è evidente, la respiriamo ogni giorno. Io personalmente non so ancora se il problema 

realmente è stato risolto in modo definitivo. Ora, io vivo personalmente quel problema di mia figlia ma 

ci sono oggi i genitori, i bambini della scuola dell'infanzia che vivono un altro problema da circa un 

mese penso, loro non posso perché la scuola è chiusa, per nuovi guasti, nuovi problemi all'impianto 

della Dante quindi da circa un mese i bambini non possono beneficiare di questo servizio. Qualcuno 

anche detto ma il servizio della scuola dell'infanzia non è obbligatorio. Vi prego, io se sento queste 

giustificazioni diciamo che rabbrividisco ma per voi. Io non ricordo chi ha detto questo, come Caro 

Gianni, sei stato tirato in ballo direttamente sì e non eri presente, perché il problema oggi della difficoltà 

di sistemare tra virgolette le classi della scuola dell'infanzia, i problemi risalgono ad un improvvido 

provvedimento di qualche vecchia Amministrazione che è senza un atto formale, una convenzione 

autorizzò illo tempore il trasferimento di alcune classi del Lentini presso la Perasso. Ora, dico noi siamo 

attraversando un momento assai difficile. Parlare di una tragedia oggi diciamo è brutto per quanto 

ascoltiamo nelle cronache di ogni giorno, però io non ricordo negli ultimi 30, forse 40 un po' troppo, 

negli ultimi 30 anni che Mottola abbia vissuto queste situazioni. È una situazione drammatica. Per cui 

oggi noi nell'interesse della collettività ci dobbiamo porre di fronte a questo problema soltanto per 

individuare la soluzione, perché è questo che l'intera comunità scolastica oggi pretende. Quindi avrei 
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tante, tanti quesiti, tante domande da porre in questo momento, lo farò successivamente. Oggi la cosa 

che più mi preme è questa Amministrazione ha davvero contezza, consapevolezza, ha una 

programmazione relativa e legata alle sorti della Dante. Io devo dire perché lo sento davvero, lo sento 

mio oltre che della comunità questo problema, perché l'altro giorno mia figlia mi ha detto, lei era lì a 8 

anni è stata diciamo spostata come le altre classi dalla Dante alla San Giovanni Bosco, mi diceva che per 

problemi burocratici, traduco mi diceva “Papà per andare purtroppo non abbiamo avuto la possibilità di 

attraversare la strada più breve interna, ma abbiamo dovuto fare il giro all'esterno”. Ora dico, 

sicuramente ci saranno questioni di sicurezza perché oggi viviamo in un plesso scolastico, ci sono due 

realtà autonome e distinte. Quindi noi capiamo che è difficile la convivenza e comprendiamo che 

purtroppo la burocrazia davvero ci pone e ci mette di fronte a queste difficoltà, però è inaccettabile se 

noi guardiamo questo problema dall'angolo visuale dei bambini, oppure questi bambini appunto 

dovevano uscire nonostante le temperature fossero vicine allo zero. Allora, ma questa sistemazione, 

questa soluzione è quella definitiva? Perché è vero che il buon senso aiuta tutti nell'affrontare questi 

problemi, però la convivenza potrebbe essere difficile. Allora dico in tre anni non c'è stata la possibilità 

di addivenire ad una soluzione diversa, che rispettasse l'entità e l'identità dei singoli istituti. È chiaro che 

i dirigenti sono persone mature, intelligenti e non si fermeranno di fronte a delle difficoltà che sono 

obiettive, però probabilmente e adesso abbiamo ancora il tempo per farlo, perché adesso siamo ancora a 

febbraio, e l'anno prossimo, quindi il nuovo anno scolastico potrebbe consentirci di trovare una 

soluzione diciamo ottimale rispetto a quelle di oggi. Mi sono dilungato un po' troppo ma io penso che 

adesso la parola debba passare, non so se il Sindaco vuole intervenire subito per l'amor del cielo ne ha 

facoltà, ne ha diritto, però oggi questo incontro è stato voluto da voi, ed è stato organizzato tramite noi. 

Quindi noi siamo qui per risolvere i problemi dei bambini, i problemi delle famiglie di riflesso, i 

problemi anche degli istituti scolastici. Quindi noi siamo qui per ascoltare quelle che sono le vostre 

richieste di chiarimenti senza fare dietrologia, chiedere le motivazioni sarà compito probabilmente 

vostro ma più della parte politica, perché si è giunti a questa situazione, perché è chiaro mi dilungo 

brevemente per inciso. È chiaro che qui c'è un grande problema di fondo, c'è una miopia della politica 

che rasenta la cecità. Scusami Giampiero, sono passati tre anni perché questo trasferimento è stato 

disposto notte tempo come dicevo ad horas quando si poteva meglio programmare. Se non vi erano sono 

le condizioni per quale motivo l'abbiamo fatto oggi? Se Giampiero mi dici “Arca’ dopodomani 

inizieranno i lavori”, taccio ma me non è così, se non c'è questa certezza probabilmente abbiamo 

anticipato i disagi che potevano essere ridotti, laddove si foste addivenuti ad una programmazione 

magari condivisa, ma comunque un attimino più sensibile a quelle che erano le posizioni dell'intera 

comunità scolastica. Quindi dico, ci sono tanti problemi. Ora non mi dilungo ancora, avrò modo 

probabilmente spero di fare anche interventi perché è chiaro che questo problema della Dante, io l'ho 

accostato alla metafora del vaso di Pandora, cioè da dove fuoriuscirono tutti i mali perché Zeus fece un 

regalo però con la malignità, cosa disse? Vi do la prima donna mortale, e non si capì più nulla, 

perdizione. Ora noi pensavamo che non avessimo ancora avuto la possibilità di scoperchiare questo 

vaso, son venuti fuori tanti di quegli aspetti, criticità anche in modo incidentale. Da ultimo la 

realizzazione dei framezzi nella Don Milani perché c'era la fretta di dover risolvere questo problema. 

Ora dico, ma abbiamo avuto tre anni per realizzare i tramezzi, e quindi creare nuovi ambienti, nuove 

aule lì, perché l'abbiamo fatto oggi quando non c'è il bilancio ancora, e siamo stati costretti a realizzarli 

senza alcuna pezza di atto amministrativo. Però taccio adesso perché avremo modo di discutere di questi 

aspetti che sono altrettanto fondamentali, però non riguardano strettamente la risoluzione del problema 

specifico. Oggi noi abbiamo questo problema. Questi aspetti che probabilmente diciamo che noi 

avremmo gradito la presenza anche dell'Assessore al ramo. Vediamo che c'è l'Assessora qui 

all'istruzione, e quindi la ringraziamo per la sua presenza, perché quello a cui abbiamo partecipato 

sabato mattina - Giampiero tu non c'eri - è stato brutto. Io comprendo ma anche c'è qui l’Assessora e 

ricordo che anche lei aveva difficoltà e non poteva far altro che dire comprendo il vostro disagio. Ma sì 

lo comprendiamo, ma è inaccettabile quanto è accaduto. Grazie. 
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PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Montanaro, ha chiesto di intervenire il Consigliere Rogante ne ha facoltà. 

 

CONSIGLIERE ROGANTE  

Buonasera a tutti, grazie da parte nostra della vostra presenza. Nel giugno 2021 noi in previsione dei 

lavori si era già avuta la notizia della bella notizia dei finanziamenti per i lavori alla Dante, avevamo 

sollecitato tutti ad affrontare i problemi e i disagi con lo spirito unitario, ritenendo che il disagio causato 

dei lavori non potesse ricadere totalmente e solamente sulla scuola, sulla Dante ma dovesse coinvolgere 

tutta la comunità scolastica, anzi direi di più, tutta la comunità cittadina per farsi carico di questo 

problema o almeno per alleviare i disagi che sarebbero venuti da questo impegno. Avevamo indicato 

anche un metodo di lavoro, il primo, chiedendo che tutti i soggetti istituzionali, l'Amministrazione, i 

dirigenti scolastici, i rappresentanti dei consigli d'Istituto, le forze politiche sindacali fossero coinvolti 

nella ricerca di soluzioni condivise nello spirito che la scuola appartiene a tutti, a tutta Mottola e che 

ognuno per la propria parte doveva offrire il proprio contributo. Il secondo suggerimento di merito, era il 

metodo dell'analisi della situazione, considerando che i lavori potessero interessare più anni scolastici 

per cui era indispensabile una mappatura della situazione scolastica, sia per quanto riguarda la platea 

scolastica attuale in previsione dell'andamento demografico che conseguentemente in termini di 

domanda di classi dell'offerta di spazi, numero di alunni in relazione agli spazi a disposizione, i metri 

quadri, prendendo il riferimento però tutte le Istituzioni scolastiche presenti a Mottola. La richiesta 

datata giugno 2021, che sicuramente dopo metterò anche agli atti per ricordarci, era sottoscritta da un 

novero di persone che dava il segno della gravità della situazione e del coinvolgimento che non voleva 

essere un fatto politico per strumentalizzare, perché c'erano le elezioni. Nella nota infatti era condivisa 

da tutti i partiti, destra e sinistra, da tutti i sindacati compresi la Coldiretti, da operatori scolastici, 

insegnanti, genitori. Qua ci sono tutte le firme. Già da allora si era preso in seria considerazione questo 

problema. Inoltre ricordammo allora, che avevamo posto alla questione della verifica della funzionalità e 

la possibilità di utilizzo del plesso De Sangro, previo collaudo tecnico, che peraltro avrebbe potuto 

usufruire anche di finanziamenti, perché in quel periodo del covid c'erano anche i finanziamenti per 

questo tipo di impostazione. Ma allora l'Amministrazione non ritenne di presentare nessun progetto, e 

non lo sappiamo perché, per la sistemazione per lo meno perché avrebbe dato spazio sicuramente alla 

soluzione di questo problema. Tutti possono darci atto, che mai abbiamo tentennato nel considerare la 

scuola è un bene di tutti, l'abbiamo detto, l'ho sentito ripetere nell'assemblea che ci fu in piazza, la scuola 

la dobbiamo considerare un fatto di tutti, dei cittadini, non è un fatto privato di qualcuno, di qualche 

dirigente o di qualche esponente politico. Per questi motivi abbiamo fatto un tipo di politica di 

coinvolgimento, abbiamo sempre considerato la possibilità di collaborare, di stimolare, ci siamo posti 

appunto in questo atteggiamento anche di critica, però non volevamo essere considerati come parte 

contraria o di strumentalizzare questo problema come qualche intelligentone di tastiera, ne abbiamo tanti 

a Mottola che fa politica con la tastiera. Mentre noi eravamo già allora posto, e ci eravamo posti questo 

perché la politica ha un limite quando si tratta dei diritti e difendere la dignità delle persone, soprattutto 

delle giovani generazioni. Non ci conforta nemmeno quanto è trapelato circa una certa irritazione di 

questa Amministrazione alle critiche che si fanno, però mentre possiamo comprendere ma non 

giustificare l'irritazione alle critiche, resta il punto che le famiglie per tutto quello che è successo, hanno 

il diritto di essere preoccupati e soprattutto il diritto di essere ascoltate ed accolte. Poi irritazione 

vediamo dopo di giustificarlo o meno. La regola democratica presuppone e rimanda poi alla dinamica 

della politica per cercare di trovare delle soluzioni. Il principio della maggioranza è vero, è democratico 

ma questo principio ha dei limiti soprattutto in casi come questo, in cui si è chiamati tutti quanti a dare il 

proprio contributo per la soluzione di questi problemi. Moro ci insegnava, se fosse possibile dire 

saltiamo questo tempo e andiamo direttamente a questo domani, credo che tutti accetteremo di farlo, ma 

cari amici non è possibile. Oggi dobbiamo vivere, oggi è la nostra responsabilità. Purtroppo, le nostre 
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preoccupazioni si sono rivelate fondate e ciò che è avvenuto ha alterato il volto della comunità scolastica 

mottolese, quasi due anni di inerzia dell'Amministrazione ha portato al risultato di vedere tutti contro 

tutti, anzi come è stato rivelato nell'assemblea scorsa di sabato in piazza, pare che la stessa 

Amministrazione abbia scelto di dividere la comunità, affermando che i lavori della Dante non potevano 

creare disagi alla Don Milani. Questo atteggiamento è scandaloso e discriminante perché per noi un 

buon Sindaco è un buon padre di famiglia in cui tutti i figli, in questo caso tutte le scuole, hanno la 

stessa dignità. Invece si giunge agli ultimi mesi del 2022 per avviare con urgenza il trasferimento delle 

classi senza una pianificazione che potesse comprendere la idonea sistemazione delle classi, con una 

mappatura di locali utilizzabile all'interno degli istituti di Mottola, ora ci viene detto che fu fatta 

parzialmente questa mappatura. Perché vorremmo sapere per esempio, è stato detto dalle mamme, che al 

plesso Don Milani non fu possibile ispezionare tutte le aule. È stato riferito dai rappresentanti dei 

genitori, dai rappresentanti di istituti perché non furono aperte alcune classi, alcune aule erano state 

tenute chiuse, non sappiamo perché, per quale motivo, per dimostrare che la Don Milani non aveva 

posto per ospitare altre classi? Come mai dopo però queste classi improvvisamente sono comparse. Il 

dato che ho riportato non vuole essere polemico perché se la mappatura fosse stata fatta a regola d'arte, e 

se fossero stati individuate tutte le aule disponibili, allora la sistemazione delle classi interessate dai 

lavori, avrebbero potuto avere altro esito, ipotizzando per esempio il trasferimento delle classi della Don 

Milani al plesso San Giovanni Bosco, essendo un unico Istituto Comprensivo, oppure trasferendo alla 

Don Milani la classe della Dante. Sarebbe stata un'ipotesi plausibile immagino, invece abbiamo assistito 

a una gestione contaminata da improvvisazione, disinformazione senza un piano logico elaborato, senza 

un'analisi realistica e se ciò avesse comportato come era facile prevedere alcuni disagi, sarebbero stati 

comunque disagi diciamo così, che si potevano insieme risolvere o ridurre perché una comunità si deve 

sentire solidale di fronte a determinati problemi, e quando c'è un problema di un istituto, credo che si 

poteva benissimo tentare di mettere insieme tutte le anime, tutte le strutture per cercare di alleviare i 

disagi di tutti. Ancora oggi mentre si sono avviate le procedure per i lavori della Dante, programmati 

ormai da due anni, si naviga a vista, non abbiamo mai conosciuto ufficialmente il piano degli 

spostamenti delle classi, mentre si scaricano sui ragazzi e sulle famiglie le decisioni assunte all'ultimo 

momento. Purtroppo, non sappiamo se per fortuna o noncuranza la faccenda degli impianti di 

riscaldamento ha aggravato la situazione, che gli impianti si possono rompere e nella logica delle cose, 

però ci preme sottolineare l'esigenza di un’idonea manutenzione. Non ve ne abbiamo mai fatto una colpa 

riconoscendo anche l'encomiabile impegno dell'Assessore al ramo, però questo problema, l'inerzia viene 

da due anni, da due anni che si sapevano che questi lavori sarebbero stati fatti, da due anni si poteva 

prevedere soprattutto all'inizio dell'anno scolastico di valutare insieme ai dirigenti scolastici la 

possibilità di una manutenzione, la possibilità di evidenziare le carenze e quindi cercare di prevedere 

tutte le difficoltà che si potevano avviare. Eppure da questo punto di vista vi abbiamo da tempo 

suggerito un metodo che noi avremmo adottato, in caso saremmo stati noi interessati, che ora vi 

rioffriamo perché sarebbe opportuno questo serio monitoraggio, sarebbe opportuno che tutti gli 

interventi venissero insieme convalidati, insieme ai dirigenti scolastici, invece se per sfortuna o 

noncuranza la questione del riscaldamento ha preso una piega sofferta, e per alcuni versi è sembrata 

lesiva dei diritti dei ragazzi e delle famiglie sottoponendoli a questo travaglio, mediante anche ordinanze 

sfornate giorno per giorno, ci ha tenuti tutti quanti col fiato sospeso, e ha sottratto ai ragazzi ore di 

scuola. Si è finito per lasciare perfino ai genitori l'onere di scegliere di non mandare o no i figli a scuola, 

oppure si dice che sia stata svalutata l'importanza della scuola dell'infanzia, tanto dice non è 

obbligatorio, lo possiamo anche chiudere. Che devono fare i genitori che a metà anno scolastico non 

saprebbero dove lasciare i figli. Le decisioni che noi della politica assumiamo devono essere ponderate 

perché hanno un impatto sulla vita delle persone. Tutto ciò è inammissibile quando poi si ha la 

sensazione che la natura emergenziale deriva da ritardi e incertezze amministrative. Ecco che entriamo 

anche nel campo del diritto allo studio, al decoro degli ambienti a cui hanno diritto i ragazzi, gli 

operatori scolastici, ma credete che i ragazzi non abbiano cognizione di questa situazione? Purtroppo, 
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questa sarà una generazione segnata da quanto è accaduto, soprattutto in questi anni di pandemia, e poi 

si aggiungono questi fatti, che penseranno di tanta incuria, che idea negativa matureranno. Peggio 

sarebbe se per esempio tanti ragazzi maturassero l'idea di seguire l'esempio di noi adulti. Questa è 

l'esempio che stiamo dando, le nuove generazioni guardano a noi adulti a casa, a scuola, nella società, 

nella politica, guardano noi nell'esercizio del ruolo pubblico, guardano nel ruolo di amministratori, e non 

ci possiamo meravigliare se invece di acquisire esempi di solidarietà si convincono che la vita è così, 

non si guarda in faccia nessuno, vince sempre l'arte di arrangiarsi o vince sempre il più forte. Di tutto 

questo ancora oggi non sappiamo l'ubicazione della scuola dell'infanzia, creando spesso insopportabili 

problemi alle famiglie. Ci potete aggiornare su questo aspetto? Si parlava della sistemazione della 

scuola dell'infanzia nei palazzi del Comune, si diceva del Centro Disabili, ci avete sfrattati dalla sezione, 

perché non utilizzate anche la sezione del Partito Democratico? Ai bagni, forse potrebbe essere una delle 

possibilità di una soluzione, almeno per una classe. Cosa ci dite? È fattibile? Sono fattibili queste idee? 

Si possono coinvolgere i tecnici del Comune in maniera che unitamente i responsabili delle sicurezze 

della scuola possono verificare con immediatezza i requisiti minimi dei locali individuati, soprattutto 

quelli del palazzo comunale? Ribadisco in condizioni di emergenza si devono fare decisioni di 

emergenza. Questo è il messaggio. Abbiamo sollevato anche con un'interrogazione il problema che ha 

sollevato il Consigliere Arcangelo sul dubbio di taluni incarichi che sono stati fatti, dati senza un atto 

formale, fermo restando che ci sarà una risposta scritta del Sindaco, che cosa ha da dire la parte politica 

dell’Amministrazione visto che di punto in bianco tali lavori avviati, poi sono stati sospesi e addirittura 

smontate anche quelle poche cose che erano state realizzate. È prioritario come diceva l'amico 

Arcangelo, che noi dobbiamo far tornare i ragazzi a scuola, dobbiamo metterci l'impegno di tutti quanti, 

partiti, sindacati, genitori, dobbiamo tutti quanti fare i sacrifici necessari per riportare subito e 

ripristinare le condizioni di praticabilità, per mettere in condizione gli alunni e i genitori di stare più 

tranquilli, e gli alunni di poter apprendere e svolgere il loro ruolo di alunni. Fateci coltivare questa 

ragionevole speranza, questa assunzione di responsabilità a carico di tutto il Consiglio Comunale, uffici 

preposti, dirigenti, operatori scolastici e delle famiglie, fateci coltivare questa ragionevole speranza che 

nel centenario della nascita di Don Milani, spero che anche il Comune celebri questo Centenario, anzi 

Assessore Ottaviano, io solleciterei un'iniziativa. Don Milani diceva che il problema degli altri è uguale 

al mio, sortirne tutti insieme la politica, sortirne da soli è l'avarizia. Fateci coltivare questa ragionevole 

speranza di unità dell'intera comunità cittadina nella consapevolezza che da un messaggio di Barbiana la 

scuola definisce della persona, che la scuola definisce la parola come comprensione della espressione 

della lingua, attraverso l'educazione alla socialità, suscita il processo di eguaglianza, di costruzione di 

una società solidale, della solidarietà quella solidarietà alla quale noi siamo impegnati a lottare per 

realizzarla. Fateci coltivare una ragionevole speranza che sapremo fare tutto, tutti insieme con azioni 

concrete non più parole, scelte opportune confacenti al bene dei ragazzi e delle famiglie. Si tratta di 

essere coraggiosi, fiduciosi al tempo stesso, si tratta di vivere il tempo che c'è stato dato con tutte le 

difficoltà, camminiamo insieme perché l'avvenire appartiene in larga misura anche a noi, sono ancora le 

parole di Aldo Moro che ci invita a essere degni del ruolo che svolgiamo. Grazie dell'attenzione. 

 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Rogante. Aveva chiesto il Consigliere Quero di intervenire, ne ha facoltà. 

 

CONSIGLIERE QUERO 

Grazie Presidente. Buonasera a tutti i cittadini, buonasera a voi, Sindaco buonasera. Io cercherò di essere 

conciso perché se siamo tutti così lunghi, loro tra poco si addormenteranno, perché già ho visto 

qualcuno che si abbacchiava, quindi voglio tenervi svegli. Allora siccome è un Consiglio Comunale 

aperto, voglio andare fuori dagli schemi istituzionali, nel senso non mi voglio attenere alla oratoria 

tipica della politica, Voglio andare sul concreto. Sindaco sei solo perché il tuo Assessore ai lavori 

pubblici ti ha abbandonato e mi dispiace, mi rivolgerò a te. Quindi se almeno ci fosse stato magari come 
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si dice mal comune mezzo gaudio, li avreste diviso (incomprensibile) e quindi te le terrai. Allora in 

concreto Arcangelo ha fatto una domanda semplice, che credo sia la domanda che tutti si stanno 

ponendo, avete spostato la Dante Alighieri perché a breve iniziano i lavori? Questa è la prima domanda, 

che dobbiamo capire perché come giustamente diceva Arcangelo, e condivido la sua domanda, tant'è che 

la faccio mia, se il Sindaco questa sera viene a dire ai cittadini guardate tra una settimana, fra 15 giorni, 

tra un mese devono iniziare i lavori alla Dante, abbiate pazienza non potevamo perdere un 

finanziamento di oltre un milione di euro, è nell'interesse di tutti, fate un sacrificio per due anni perché 

poi i vostri figli tra due anni, perché più o meno da quello che sentivo dire i tempi dei lavori si aggirano 

intorno ai 600 giorni, però considerate che non sono mai perentori quindi parliamo di due anni così non 

ci spaventiamo, e poi avrete una scuola antisismica, a norma, con la caldaia nuova non più a gasolio ma 

a metano. Non è previsto vabbè ma la metteranno, lo so che faranno la colletta e metteranno la caldaia 

nuova. Quindi avrete un istituto nuovo. Allora Giampie’ se questa è la risposta, credimi pure io mi 

faccio e dico gentili signori Consiglieri se vi piace, però siccome una piccola esperienza ce l'ho, e io non 

non vengo mai a mani nude, sono andato a guardare un po' scorrendo l'albo Pretorio, ho detto troverò un 

contratto firmato, troverò una determinata dirigenziale di affidamento dei lavori, troverò un incarico di 

direzione dei lavori, troverò un inizio di lavoro, troverò un verbale di consegna, non c'è niente. Quindi la 

risposta ve lo anticipo io, non c'è niente. Per cui egregio Sindaco, se tanto mi dà tanto, non è previsto a 

breve alcun inizio di lavori. Domanda, da un punto di vista strategico mi chiedo: che cosa vi ha portato a 

fare questa follia nel corso dell’attività didattica? Cioè, in genere quando si sanno queste cose, le si 

fanno da giugno a settembre, la scuola è chiusa, si chiamano i dirigenti che devo dire sempre, io tutti 

quelli che ho incontrato nella mia precedente vita amministrativa, sono sempre stati disponibili, persone 

garbate, si sono messi a disposizione, presumo che conosco Nicola non conosco il dottor Sportelli, ma 

presumo e non ho dubbi sul fatto che anche loro come sempre avrebbero collaborato, idem i docenti, 

idem i genitori. E allora perché in piena attività scolastica decidete di fare, perdonatemi ma lo devo dire 

questa transumanza, dalla Dante alla Don Milani, quelli della Don Milani alla San Giovanni Bosco, 

cambiamo i plessi siccome quello è un plesso unico tutti di là, mi sembra un gioco di matti. Ma vi 

rendete conto che oltre al disagio psicologico che i bambini dall'età di 6 a 10 anni subiscono, ma 

soprattutto il disagio delle famiglie, cioè uno che magari ha l'abitazione vicino a via Matteotti, di punto 

in bianco deve andare a portare il figlio all'ospedale nuovo, cioè che senso ha questa cosa? Vi ringrazio 

ma non c'è bisogno. Voglio dire non è che ci vuole la laurea in ingegneria o la laurea in giurisprudenza, 

o quella in medicina che ha Leopoldo, cioè questo è un fatto di buon senso oh, non ci vuole la laurea, è 

un fatto pratico. Non solo, ma dopo che questa gente ormai ha organizzato, perché ci sono famiglie dove 

magari lavorano marito e moglie, e se voi chiudete la scuola ogni piè sospinto loro avranno difficoltà 

veramente ad organizzare la loro vita, oltre ripeto al danno psicologico per i bambini. Aggiungo, e qui 

apro la parentesi politica perché sia l'amico Arcangelo che è noto per essere una persona estremamente 

educata e garbata, ma anche Leopoldo ha detto non per fare polemica, no io la polemica la voglio fare. 

Io sono qui per fare polemica non strumentale, costruttiva. Allora devo far notare a voi cittadini che 

questa sera manca in questo Consiglio Comunale l'Assessore ai lavori pubblici e il Consigliere delegato 

all'agricoltura, mancano due soggetti fondamentali perché altro disagio, perché ho letto da qualche parte 

che addirittura era stata programmata l'attività scolastica pomeridiana e non era garantito però il servizio 

scuolabus. Ora, gentili signori, sappiate che questo territorio c'è gente che abita a 30 chilometri 

Chiancarello, monaci Montellezzi, cioè per venire di là a Mottola ci vuole quasi 40 minuti, questa gente 

lavora, non dare l'opportunità del servizio di trasporto significa non far venire i bambini a scuola. È 

automatico. Non c'è giustificazione caro Sindaco che l'Assessore lavori pubblici questa sera non sia 

presente qui, non c'è giustificazione, può avere tutti gli impegni di questo mondo ma questa sera da un 

punto di vista della responsabilità politica, oltre che amministrativa, doveva essere qui insieme a te, a 

dare le risposte a questa gente che come vedi mai così numerosa è venuta ad ascoltare le sciocchezze 

che dico io. Quindi caro Sindaco questo è un fatto politicamente grave. Ha accennato, ma attenzione che 

non finisce, io se ti ricordi Giampiero perché dal punto di vista personale e umano ti voglio un gran 



Consiglio Comunale di Mottola       Seduta del 16 Febbraio 2023 

 

Trascrizione integrale a cura della Ditta COVEL Group S.r.l.                                                                                                                                 10 
 
 

bene, ma dal punto di vista politico sei una sciagura per questa città, io ti dissi il primo giorno del 

Consiglio Comunale, ti dissi al primo giorno del Consiglio Comunale adesso è festa, è festa. 

 

 

(intervento svolto lontano dal microfono) 

  

SINDACO  

Non te lo consento questo.  

 

 

CONSIGLIERE QUERO  

No, no io posso dire quello che voglio qua dentro.  

 

SINDACO  

Le offese non le accetto.  

 

CONSIGLIERE QUERO 

Sei una sciagura politica per questa città, te lo dico io oltre che amministrativa.  

 

(intervento svolto lontano dal microfono) 

 

SINDACO  

Non la pensano come te.  

(Sovrapposizione di voci) 

 

 

SINDACO  

Rispetto non per me, per le Istituzioni che rappresento, quindi lascia (incomprensibile) sciagura no. 

 

CONSIGLIERE QUERO  

La sciagura significa che non siete in grado di gestire dal punto di vista amministrativo quelle che sono 

le esigenze…   

 

(sovrapposizione di voci) 

 

CONSIGLIERE QUERO  

Io ho il diritto come rappresentante di una parte piccola di questa città, di denunciarlo in questa sede. E 

sappi che ti preannuncio, e lo hanno accennato i miei colleghi Consiglieri, che abbiamo fatto 

un'interrogazione sulla questione Don Milani, ma non finisce qui.  

 

SINDACO  

Vai avanti, mi minacci. 

 

CONSIGLIERE QUERO 

No, certo che vado avanti e certo che vado avanti, non finisce qui perché non è mai accaduto che sono 

stati eseguiti dei lavori senza un impegno di spesa, senza una delibera, senza una determinata 

dirigenziale. Qui stiamo all'anarchia amministrativa, e stiamo parlando delle scuole. Finisco. Mi sono 

spaventato quando tu hai detto sei stato chiamato in causa, quando hai parlato della scuola dell'infanzia. 

Ci siamo spaventati perché ho detto non è che ho qualche figlio nascosto e non ne so niente, siccome i 
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miei figli hanno uno 22 l'altro 24 anni, non ho nessuno nella scuola dell'infanzia può darsi che ne avessi 

qualcuno nascosto chissà mia moglie stasera mi avrebbe mandato fuori casa. È sport nazionale della 

politica dare la colpa sempre a quelli di prima, cioè lì nel nella Perasso caro Sindaco, la scuola Lentini 

sta da 15 anni. Ora, io potevo immaginare 15 anni fa che sarebbe capitata questa sciagura? Non l'avrei 

mai potuto immaginare, uno. Non è vero che è stato fatto quel trasferimento senza nessun atto 

amministrativo perché fu fatto una convenzione con la provincia di Taranto, perché è noto a tutti noi che 

le scuole superiori sono di competenza della provincia, tant’è vero che la Provincia di Taranto ci 

pagavano e mandavano il resoconto della corrente e dei riscaldamenti e ci pagava una parte di quelle 

bollette, perché poi sugli altri piani c'erano i bambini delle scuole elementari all'epoca ovviamente, 

prima che diventasse la biblioteca comunale. Detto questo, io qui per il momento mi fermo, e quindi 

rinnovo le domande pratiche. È previsto a breve l'inizio dei lavori alla Dante Alighieri? Se sì, chiedo 

scusa, ho sbagliato, se no la domanda successiva è semplice, perché avete deciso a questo punto di 

creare tutto sto disagio nei confronti della cittadinanza? Mi riservo eventualmente di intervenire. Grazie. 

 

PRESIDENTE  

Grazie Consigliere Quero. Solo una precisazione, la data oggi è stata scelta anche per venire incontro 

alle vostre esigenze perché voi avete chiesto il Consiglio Comunale, quindi per consentire a tutti voi di 

essere presenti. Io sapevo che oggi avrei avuto delle defezioni però per venire incontro a voi è stata 

scelta questa data, però se ci dobbiamo dire queste cose la prossima volta io vedo prima i miei, non vi 

sento, non vi ascolto, io l'ho fatto solo per questo spirito collaborativo che c'è di rispetto che ho nei 

vostri confronti. Solo questo. Solo questa precisazione. Ha chiesto di intervenire il Consigliere Lattarulo 

ne ha facoltà. 

 

 

CONSIGLIERE LATTARULO 

Io sarò breve non come Gianni che ha detto di essere breve e non lo è stato. Buonasera a tutti. Io 

purtroppo sarò un po' più cattivo in questa seduta perché purtroppo qui stasera, siccome non avremo 

delle risposte io voglio che quantomeno escano i responsabili di quello che sta accadendo, perché qui 

siamo di fronte a una realtà amministrativa. Gianpiero tu ti scandalizzi se dici sciagura, però siamo sullo 

stesso livello. Cioè questa cosa se io la racconto alle persone dei paesi attigui, dico ma possibile dal 22 

novembre, una caldaia, poi dalla caldaia si è tramutata in una sistemazione logistica di intervento 

urgente che urgente non è, perché sapete benissimo che se non arriva la proroga dalla Regione famosa 

per ottenere lo slittamento dei tempi di consegna del lavoro, la scuola non avrà mai un inizio lavori 

perché l'ufficio tecnico non affiderà mai l'incarico. Mi rivolgo a voi Consiglieri. Qui non è solo la 

Giunta che ha delle responsabilità, qui le responsabilità ce l'avete voi Consiglieri, non pensate che alzare 

la mano sia un gioco da nulla, condividere le scelte che non condividete perché so che ognuno di voi ha 

una testa pensante, so che non vi adeguate a quello che vi viene detto di fare, ma qui purtroppo almeno a 

mio modo di vedere siamo in un’Amministrazione oligarchica dove ci sono due, tre, quattro persone che 

gestiscono e gli altri che si adeguano. Io non vorrei essere al vostro posto, a meno che non la pensate 

come loro, però io penso questo di questa Amministrazione, io penso che ci sia un sistema oligarchico 

dove poche persone decidono, e gli altri si accodano. Bene, non sono Consigliere, parlo da avvocato, ci 

sono delle responsabilità sulle quali questa Amministrazione sta andando incontro e che ha la libertà di 

scansare o beccarsele, come? Io vi dico qual è la vostra malattia, e vi do anche la medicina, ma se non 

prendete la medicina non lamentatevi di esservi morti per quella malattia. Noi stasera qui vogliamo che i 

responsabili paghino per quello che sta succedendo, come? Sabato lo dicevano pubblicamente in piazza, 

chi sbaglia paga. Questa è un'Amministrazione, è un'azienda, ora un CdA chiede ai vari responsabili di 

settore, il tuo settore fa acqua, da domani sei fuori. Io penso che siamo sullo stesso livello qui. Quindi è 

inutile questo perbenismo, per me ci sono tutti i presupposti affinché almeno due di questi Assessori 

dicano candidamente abbiamo sbagliato, e ce ne andiamo, e tutto finisce qui. Se poi si vogliono coprire 
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queste malefatte, e beh allora a sto punto l'Amministrazione è completamente responsabile. Ecco perché 

mi riferisco a voi Consiglieri. Avete l'opportunità di decidere da che parte stare. Non sono minacce, 

sono fatti realmente accaduti che sono la visione sia mia, che dell'opinione pubblica. Se c'è una notizia 

che ormai è di dominio pubblico, non sono io certo il detentore di farla approdare più o meno in un’aula 

giudiziaria, ma questi fatti sono accaduti, e non si può più tornare indietro. Questi sono fatti ormai agli 

occhi di tutti, state dentro o state fuori? Perché il problema non nasce oggi, cioè le sistemazioni delle 

scuole nasce da un problema organizzativo di base, perché quando si è aderiti ai fondi per l'edilizia 

scolastica triennale regionale, ma io dico, ma tra l'adeguamento normativo, l'adeguamento antincendio, 

l’adeguamento agli impianti tecnologici, dice che le caldaie sono vecchie da 20 anni, c'erano i progetti, 

l'adeguamento alle norme igienico sanitarie, l'adeguamento all'efficientamento energetico, ma cavolo 

proprio l'antisismico dovevate scegliere, proprio l'antisismico andava scelto in quell'ottica di 

miglioramento di una scuola. Mi rendo conto, spero di non sbagliarmi mai in questo argomento che 

domani accada qualcosa e l'antisismico potesse servire, ma c'erano decine di strumenti da seguire, c'era 

addirittura un bando per demolizione e ricostruzione di impianti scolastici nelle norme, nel Piano 

Triennale di edilizia della regionale. Adeguamento sismico. Sapevate nello studio di fattibilità si 

concepisce l'esigenza di spostare queste classi a priori, prima di percepire il bando, prima di chiedere i 

finanziamenti, ma io poi come faccio? Ricordo che nel giugno 2022 invitammo il commissario 

straordinario Sannicandro per quanto riguarda i giochi del Mediterraneo 2026, facemmo un sopralluogo 

giù al campo, eravamo in piena campagna elettorale e il campo sportivo o il palazzetto era oggetto di 

finanziamento per quanto riguarda appunto i giochi del Mediterraneo. In quella sede immediatamente, 

parlando col commissario, e cercando di capire grandi linee lo stanziamento minimo che si potesse 

ottenere per quella struttura, dicemmo lo stanziamento è un conto, bisogna ragionare nel fare un campo 

suppletivo che dovesse far sì che i bambini che vanno a giocarci il pomeriggio, ci continuano ad andare 

a giocare, nel frattempo che il campo nuovo si costruisce. Era il primo incontro che facevamo col San 

Nicandro, è la prima cosa che abbiamo detto, cioè campo nuovo sì, ma nel frattempo un altro campo me 

lo devi piazzare in quel terreno dove già - sbaglio Gianni - c'è già la destinazione urbanistica per giochi 

sportivi, a fianco al campo sportivo. Quindi io penso che si ragioni così in un'ottica di programmazione 

di un Paese. Quindi se queste sono lacune che ci portiamo da due, tre, quattro anni e beh penso che sia il 

momento di dire basta. Quindi voi Consiglieri avete una grossa responsabilità stasera. Grazie. 

 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Lattarulo. Ha chiesto di intervenire la Consigliera Sasso, ne ha facoltà. 

 

CONSIGLIERA SASSO 

Allora, buonasera a tutti, ai due dirigenti in particolar modo dei due plessi scolastici e ai cittadini che ci 

seguono da casa. Allora, io due passaggi voglio fare Sindaco. Leggo dalla circolare della Manzoni si 

precisa che l'ente locale ha comunicato l'impossibilità di garantire il servizio scuolabus, e pertanto come 

diceva Gianni Quero ciascuna famiglia dovrà provvedere autonomamente al trasporto. Ora, io adesso mi 

chiedo, vi chiedo, ma ci siamo preoccupati di quante famiglie delle zone rurali potevano o non potevano 

recarsi a scuola di pomeriggio? Abbiamo fatto questo tipo di statistica? Se sì quale è stato il numero? È 

stato pensato se pur per un numero minimo un servizio di trasporto anche con un mezzo a disposizione 

più piccolo? Penso al mezzo dei servizi sociali, quello dei nuovi posti. E poi un'altra domanda insomma 

come diceva Gianni Quero, il disagio che possiamo creare ai genitori di queste famiglie che ovviamente 

lavorano in (incomprensibile) di Mottola, quindi un lavoro che non gli consentiva sicuramente di fare 

questo avanti e dietro. Questo è un primo passaggio sulla Dante. Per quanto riguarda invece il plesso 

San Giovanni Bosco, a tutt'oggi risulta ancora che il pezzo sembrerebbe che sia stato cambiato, il pezzo, 

il bruciatore insomma quello che non andava bene, però attualmente le classi della San Giovanni Bosco 

risultano ancora fredde, abbiamo termosifoni, radiatori da cui scende acqua, testimonianze dirette dei 

docenti, dei bambini che ancora attualmente vestono con l'abbigliamento termico. Quindi la domanda è: 
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il problema è stato risolto, oppure andremo avanti così fino a quando la bella stagione non ci allieta del 

suo bel sol? E poi un altro piccolo passaggio che sicuramente è stato brutto, come dice lei, da parte delle 

Istituzioni avere una risposta del genere, perché io leggo dal sito del Ministero dell'Istruzione del merito, 

che la scuola dell'infanzia concorre all'educazione e allo sviluppo affettivo, psicomotorio, cognitivo, 

morale, religioso e sociali dei bambini, promuovendone le potenzialità di relazione, autonomia e 

creatività, e mira ad assicurare un’effettiva uguaglianza delle opportunità educative. Nel rispetto dei 

ruoli educativo dei genitori contribuisce alla formazione integrale dei bambini, e nella sua autonomia è 

unitarietà didattica e pedagogica realizza la continuità educativa con il nido e con la scuola primaria. 

Quindi Sindaco la scuola dell'infanzia non è obbligatoria, ma diventa quasi un prerequisito fondamentale 

per affacciarsi al mondo della scuola primaria. Questo è insomma un po' la risposta che ha dato lei a 

qualche docente, mi dispiace che abbia detto la scuola dell'infanzia non è obbligatoria, quindi non sono 

tenuto a garantire questo servizio, o qualche docente si è sentito dire lei è una maestra non può parlare 

con me. Lei ha parlato di Istituzioni, dice che Gianni Quero ha offeso le Istituzioni, ma lei ha offeso i 

cittadini in questo senso. Grazie. 

 

PRESIDENTE  

Grazie Consigliera Sasso. Ha chiesto di intervenire il Consigliere Ettorre, ne ha facoltà. 

 

CONSIGLIERE ETTORRE 

Buonasera a tutti. Innanzitutto, saluto il Sindaco, il Segretario, gli Assessori presenti, i Consiglieri tutti 

ma soprattutto i padri e le madri che sono venuti ad ascoltare questo Consiglio monotematico si può dire 

su questo tema. Voglio fare un intervento personale, innanzitutto da padre di tre figli, dopo che da 

Consigliere comunale, visto l'intervento del Consigliere Lattarulo, mi sento in dovere di rispondergli che 

personalmente mi sono sempre assunto le responsabilità in tutta la mia vita, a parte quell'amministrativa 

anche nella vita familiare, anche nella vita di uomo e non ho mai fatto parte di un sistema né anarchico, 

anche perché la mia scuola politica me l'ha come si dice vietato, non vietato, non lo sopporto una cosa 

del genere e quindi non ho mai fatto parte né di un sistema anarchico, e né mi sono fatto mai mettere le 

idee in testa da nessuno. Quindi voglio fare un intervento che sento da dentro, perché ho sempre cercato 

di amministrare e di occuparmi della vita pubblica, salendo in politica ma scendendo e guardando i miei 

cittadini dal basso verso l'alto, e non il contrario. Quindi questo intervento come dicevo prima, è 

soprattutto fatto da padre di tre figli. Credo che sia necessario tale intervento perché in prima persona da 

padre ho vissuto i disagi che purtroppo hanno portato a questa convocazione di questo Consiglio 

monotematico. Oggi i bambini tra i due e i 6 anni per disagi si trovano a non poter giocare e divertirsi 

tramite il diritto sacrosanto dell'Istruzione, ma soprattutto purtroppo hanno visto i loro genitori costretti 

a pagare le strutture private per poter anche organizzare la loro vita privata, la loro vita lavorativa per 

guadagnarsi il pane, e a stravolgere la loro vita che li ha stravolti in quanto si sono dovuti organizzare. 

Oltre i bambini dell'infanzia hanno saltato giorni di istruzione i bambini delle elementari per i 

riscaldamenti. Per tale motivo come dicevo prima, da padre prima, devo chiedere scusa ai miei figli e da 

Consigliere comunale poi, sento la responsabilità di chiedere scusa a tutti i padri e le madri che hanno 

vissuto tale disagi, ma soprattutto i bambini che per noi tutti rappresentano e devono rappresentare 

nettamente il futuro di questa comunità. Tutta la mia stima, e lo dico veramente perché lo sento, va a 

quei genitori che in maniera pacifica sono scesi in piazza a manifestare per i diritti dei loro figli. Da 

quasi 6 anni, come dicevo prima, ho sempre cercato di amministrare e cercato il dialogo soprattutto con 

le persone che le pensavano in maniera differente dalla mia, non sottraendomi mai alle responsabilità. 

Questa maggioranza ve lo posso garantire, ha sempre lavorato nell'interesse della comunità, e sono 

sicuro che lo continuerà a fare. Alla luce di questi fatti però sono tenuto per indole personale, a 

riconoscere che in tale materia assessorile e mi rivolgo a quella dei lavori pubblici, negli scorsi anni si 

poteva e si doveva fare molto di più. Pertanto, questo lo dico col cuore, rivolgo anche la mia solidarietà 

all'assessore Scriboni che stasera non può essere qui e io ne sono certo per motivi strettamente personali, 



Consiglio Comunale di Mottola       Seduta del 16 Febbraio 2023 

 

Trascrizione integrale a cura della Ditta COVEL Group S.r.l.                                                                                                                                 14 
 
 

perché vi posso garantire che non si è mai reso… Posso finire il mio intervento? Posso finire il mio 

intervento? 

 

(intervento svolto lontano dal microfono) 

 

PRESIDENTE  

No, scusi per favore. Facciamo finire l'intervento per favore? Prego Consigliere Ettorre.  

 

CONSIGLIERE ETTORRE  

Rivolgo la mia solidarietà all'Assessore Scriboni che si occupa di tale materia da pochi mesi, e 

sicuramente non ha causato lui il livello dei disagi che magari potevano essere evitati in tale materia 

negli scorsi anni. Pertanto, infine sicuramente mi prendo la mia parte di responsabilità da Consigliere 

comunale e da padre, e cercherò col massimo delle forze come ho sempre fatto, di cercare che questi 

disagi che la comunità ha vissuto in questi momenti, che non si ripetano mai più. Per il resto ringrazio 

tutti, ma è tale intervento era doveroso perché lo sentivo. 

 

PRESIDENTE  

Grazie Consigliere. Grazie Consigliere Ettorre. Grazie.  

 

(intervento svolto lontano dal microfono) 

 

PRESIDENTE  

Per favore. I dirigenti visto che sono stati chiamati in causa i dirigenti se vogliono intervenire e 

contribuire. Per favore, per favore. Per favore, Nicola. Ha chiesto di intervenire. Mettiamo ore un po' 

d'ordine e cerchiamo di essere… Nicola c'è quello mobile anche. Cerchiamo di non esasperare le anime 

e stare tutti abbastanza tranquilli perché deve essere una discussione civile. Per favore.  

 

DIRIGENTE LATORRATA 

Buonasera a tutti. Io faccio un intervento perché sono stato chiamato in causa sia dall'avvocato 

Montanaro Arcangelo, è vero? Ci conosciamo da tanti anni e poi se ci sono delle domande possiamo 

intervenire. Intanto posso dire che io e il collega Luigi Sportelli abbiamo sempre condiviso tutto, non 

abbiamo mai preso decisioni in modo unilaterale. Ogni volta ci siamo sentiti, abbiamo deciso come 

portare avanti la situazione, quindi non c'è nessun litigio, nessun conflitto tra l'Istituto San Giovanni 

Bosco e l'Istituto Manzoni. Allora per quanto riguarda quello che ha detto Arcangelo, che per utilizzare 

la palestra i bambini hanno dovuto attraversare il giardino della scuola, che io sappia questa cosa non è 

mai successa. No scusate, fatemi finire, e se è successa voglio sapere, visto che nella scuola che decide 

solo il dirigente scolastico, almeno nella scuola che dirigo io non decide né il Consiglio d'istituto, né i 

docenti, né genitori e né bidelli i collaboratori scolastici, quindi io voglio sapere chi ha detto questa cosa 

perché prenderò dei provvedimenti disciplinari, perché dalla mia bocca non è mai uscita una simile 

indicazione, anzi forse mi sono trovato qualche volta - non mi ricordo con chi - una docente che è qui 

forse Alessandra, non mi ricordo, che mi chiedeva “Possiamo attraversare” ho detto “Come no, ci 

mancherebbe che doveste fare il giro da fuori”. Quindi se mi dite chi vi ha detto che non si poteva 

passare, andrà al fresco perché non è un'indicazione che ho dato io. Siccome la gestione della scuola è 

competenza esclusiva del dirigente scolastico, quindi non decidono le competenze gestionali, né il 

Consiglio d'Istituto, né il Presidente del Consiglio Istituto, né i collaboratori scolastici e tanto meno i 

docenti, quindi io voglio sapere chi ha detto questa cosa perché prenderò dei provvedimenti, prima cosa. 

Seconda cosa, i locali nascosti alla Don Milani. Alla Don Milani siamo andati io, Luigi Sportelli, i 

DSGA Rosa De Crescenzo della mia scuola, e DSGA della scuola di Luigi Sportelli, l'Assessore 

Scriboni e l'Assessore Ottaviano, abbiamo fatto il giro di tutti gli spazi, di tutte le aule e c'era la 
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possibilità addirittura di smantellare il laboratorio informatico, però c'è una questione di organizzazione 

di interferenza e di vigilanza. Comunque abbiamo concordato con il collega Luigi che non si può 

mettere all'interno di una scuola una classe in un'aula, perché c'è bisogno del collaboratore scolastico 

che i vigili quei bambini, che pulisca, insomma che faccia tante cose e non si può fare, e quindi abbiamo 

lasciato il laboratorio informatico e solo quello è vuoto. Punto e basta. Dopodiché ci siamo spostati nella 

parte di dietro dove c'era una specie di aula a teatro, e abbiamo concordato che quello spazio si poteva 

utilizzare, prontamente abbiamo messo a disposizione quello spazio dove erano iniziati i lavori che avete 

voi, io non ho saputo nulla, perché poi succede pure che nella scuola entrano tutti quanti senza avere 

l'educazione buon senso di chiedere al dirigente se possono venire o prendere un appuntamento, perché 

ci sono Consiglieri di ogni maggioranza e minoranza che si presentano a scuola, e si fanno 

accompagnare a girare la scuola. Ma questo è il modo di agire? Si può fare una cosa del genere, no ma il 

Consigliere lo può fare. No bisogna chiedere il permesso, non certamente sì, perché i collaboratori 

scolastici non devono essere distolti dal loro posto di lavoro, e gli estranei a scuola non possono venire, 

anche se è un Assessore o un Consigliere.  

 

CONSIGLIERE LATTARULO 

Dirigente e quando lei ha visto entrare una ditta a costruire dei muri dentro la sua scuola, si è posto il 

problema se c'era qualcosa di scritto?  Visto che sta vedendo io che sono entrato a visionare dei lavori 

che per me erano abusivi, lei si è posto il problema ma voi che state facendo? 

 

DIRIGENTE LATORRATA  

E l'ho detto adesso, che i Consiglieri… 

 

CONSIGLIERE LATTARULO 

E come mai avevano eretto dei muri… io sto facendo la stessa domanda che le porrebbe un Giudice, 

come fa a non rendersi conto che hanno eretto dei muri senza uno straccio di carte.  

 

DIRIGENTE LATORRATA  

Le sto dicendo adesso…  

 

PRESIDENTE  

Consigliere Lattarulo, facciamo… nessuno l'ha interrotta, facciamo terminare. 

 

DIRIGENTE LATORRATA 

Ho detto che Assessori, ho appena detto che i Consiglieri e Assessori di maggioranza e di minoranza 

hanno fatto questa cosa. Quindi anche chi ha eretto i muri ha sbagliato, come ha sbagliato chi è andato 

senza chiedere “Posso visitare” perché nessuno avrebbe detto di no. Non si chiede il permesso per 

entrare a scuola? I collaboratori scolastici devono fare il loro lavoro, devono stare lì seduti a vigilare o a 

pulire non ad accompagnare gli Assessori a girare, o i Consiglieri a girare le strutture. Quindi un senso 

di buona educazione che si avvisa dice “Posso entrare?”, “Certo che puoi entrare, adesso ti dico ci ti 

deve accompagnare”.  E poi non ce l'avevo con lei Consigliere, io sto parlando in generale. Quindi 

quello che ho detto che è stato tutto concordato. Dopodiché che cosa dobbiamo dire più? Certo che il 

Comune poteva fare meglio, poteva fare di più, può fare di più però queste sono competenze che 

rientrano negli aspetti politici e non chiaramente negli aspetti della scuola, perché il dirigente scolastico 

non ha competenze di aprire o di chiudere la scuola, o di fare ordinanze, il dirigente scolastico fa la 

chiusura della scuola se c'è un pericolo evidente. Se sta crollando qualcosa il dirigente scolastico 

dispone subito l'uscita e la chiusura, previa poi l'ordinanza del Sindaco. Quindi le scuole stanno 

lavorando, stiamo lavorando per i bambini, per tutti i bambini e continuiamo su questa scia. Io sono 

intervenuto per chiarire quello che ha detto l'Assessore, il Consigliere Montanaro è quello che ha detto 
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poi l'altro, dopodiché il mio intervento è finito qui. Grazie a tutti e buona serata. 

 

PRESIDENTE  

Grazie Nicola. Non so se vuole intervenire anche il… e poi a seguire interviene il Sindaco. Prego. 

 

INTERVENTO  

Sarò breve perché molto è stato detto. A noi interessa come diceva il collega che tutti i bambini 

rientrano a scuola, soprattutto i bambini dell'infanzia che adesso sono la fascia più debole e stanno a 

casa dal 31 di gennaio, e quindi siccome la scuola parte proprio dalla scuola dell'infanzia, è importante 

recuperare nel più breve tempo possibile, è questo il nostro spirito ma anche del collega e penso anche 

dei genitori, di collaborare e trovare una soluzione immediata, perché così insomma è diventata una 

situazione molto critica per diverse famiglie. Per il resto, ovviamente il trasloco è stato fatto in tempi 

brevi e tutto è perfettibile, ci sentiamo spesso con il collega, le vicarie si sentono anche fra di loro per 

cercare di risolvere tutti i problemi che è impossibile prevedere dal primo momento. C'è stato posto 

anche all'attenzione di alcuni genitori il discorso trasferimento dal plesso San Giovanni Bosco alla 

palestra, cercheremo di risolverlo anche senza andare incontro ad ulteriori problemi, però ci preme 

sottolineare che da parte nostra c'è tutta la volontà di collaborare a risolvere il problema perché adesso 

abbiamo ancora un plesso da sistemare, che è quello della scuola dell'infanzia. Per la scuola primaria ci 

sono stati dei disagi ma ovviamente queste sono decisioni politiche perché appunto il dirigente 

scolastico deve amministrare la scuola, e anche il discorso di avere aule dislocate in posti diversi è stato 

detto in questo Consesso, non è possibile perché poi bisogna fare anche i conti con il personale che si ha 

a disposizione. Avere un'aula impegna per una giornata un collaboratore scolastico che se invece potesse 

contemporaneamente agire, almeno sui due app aule potrebbe fare molto di più purtroppo noi dobbiamo 

fare i conti pure con le risorse umane che abbiamo anche in questo ulteriore momento critico per noi, e 

vi garantisco che l'USP non ci dà nessuna risorsa aggiuntiva, quindi dobbiamo fare i conti anche con le 

forze che abbiamo. Ecco perché su alcune risposte siamo stati categorici nel dire che non è possibile 

accettarle, perché comunque la scuola dell'infanzia deve stare almeno in un posto, tutte le cinque 

sezioni, così come quella primaria altrimenti non riusciamo a mantenere in piedi il servizio. Questo 

penso che sia sotto gli occhi di tutti insomma, chiunque lavori in un'azienda in un’Amministrazione 

penso che lo sappia che è così, le risorse non si non sono illimitate e il Ministero non ne dà di risorse 

aggiuntive per queste situazioni. Grazie. 

 

PRESIDENTE  

Grazie per il suo intervento. La parola al Sindaco. 

 

SINDACO  

Perdonatemi se resto seduto però ho un po' di documenti di carte, quindi preferirei insomma esporre a 

tutti quanti e cercare un po' di rispondere a stasera mi sento come alla santa inquisizione, ed è giusto 

perché è il mio ruolo. innanzitutto, buona sera a tutti e vi ringrazio per la presenza. Vi devo dire 

innanzitutto che io come ho sempre fatto nella mia vita, io mi assumo le mie responsabilità. Visto che 

sono il Sindaco di questa città da sei anni, se ci sono stati degli errori questi li ho fatti io, non li hanno 

fatti i miei Assessori, li hanno fatti i Consiglieri perché io comunque sono la massima autorità cittadina 

e quindi io mi assumo totalmente tutte le responsabilità. Quindi non voglio sentire queste chiacchiere di 

dimissioni o altro. Le responsabilità sono mie, va bene. Allora poniamo questa prima cesura rispetto a 

tutte le speculazioni politiche che sono state fatte in precedenza. Posto che non accetto quando - come 

dire - si travalica quello che è l'ambito del rispetto innanzitutto delle persone, e poi del rispetto anche del 

linguaggio politico, quindi io respingo al mittente le offese perché se io siedo qua, un minimo di rispetto 

lo pretendo da tutti perché sono stato scelto dai cittadini di questa città, e quindi quando mi vengono 

rivolte delle offese non vengono rivolte a me, ma vengono rivolte ai cittadini che mi hanno votato. E se 
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la prima volta mi hanno votato magari per scommessa, la seconda volta mi hanno votato per 

convinzione, va bene. E allora se non volete rispettare me, rispettate almeno i cittadini. Faccio questa 

premessa, ma ma niente, perché è andata in questa maniera. Al di là di questo perché questo ovviamente 

non interessa a nessuno, cercherò di essere - come dire - lucido calmo e di affrontare, nonostante vi 

posso dire una cosa, si è fatta una confusione immane, ho sentito parlare della qualunque e cercherò di 

dipanare quella che è stata la confusione che si è fatta negli interventi di tutti, che probabilmente 

denotano anche una mancata conoscenza della questione. Venendo alla domanda di fondo che ha fatto 

Gianni Quero prima, l'amico Gianni, non sono un pazzo Gianni, Se ho dovuto operare una scelta del 

genere significa che noi abbiamo una clessidra, più passa il tempo, e più abbiamo delle difficoltà. 

Quindi i lavori devono iniziare il prima possibile, quindi lo spostamento è stato ritenuto necessario farlo. 

Come non è una risposta? Mi volete far parlare o me ne devo… Allora se vengo interrotto un'altra 

volta…  

 

PRESIDENTE  

Consigliere Lattarulo per favore, nessuno ha interrotto nessuno.  

 

SINDACO  

Io ho profondo rispetto per tutti, e così come ho profondo rispetto per tutti sono venuto qua con la 

consapevolezza che avete inscenato tutto questa situazione, però se no qui ci metto la faccia. Però mi 

dovete far spiegare, però io devo parlare perché se sento che intervengono da lì, se sento voi che 

intervenite ogni secondo io non riesco a dare le spiegazioni, io sono venuto qui per spiegare quello che 

ho fatto in questi tre anni. Ok? Va bene? Allora se mi viene data l'opportunità io parlo sennò me ne vado 

perché è la stessa cosa, non mi fate parlare è inutile, o se vi volete sentire dire le cose che volete è inutile 

che io parli. Va bene? Allora se vengo interrotto e perdo il filo a questo punto io stacco il microfono e 

rimango a sentire quello che dovete dire, tanto stasera è andata così, la crocifissione di Barulli, va bene? 

La crocifissione di Barulli. Allora visto che io alla fine non è che mi spaventi più di tanto affrontare, 

perché l’ho sempre fatto per sei anni affrontare le situazioni, i problemi, le persone ed è il gioco delle 

parti quello di stare qua a parlare stasera, però devo dare delle risposte ai genitori e ai docenti. Allora 

ritornando al discorso di prima, Gianni mi fa una precisa domanda, era proprio necessario farlo, perché 

se anche Arcangelo ha fatto la stessa domanda. È chiaro che è necessario. Dobbiamo fare iniziare i 

lavori il prima possibile perché la scadenza è ottobre del 2024, e quindi più si ritarda la partenza dei 

lavori, è più è chiaro che ci troviamo in difficoltà perché poi dobbiamo andare a richiedere delle 

proroghe del finanziamento, e in alcuni casi queste proroghe vengono accordate, ma potrebbero anche 

non essere accordate. Quindi c'è anche la possibilità remota che questo finanziamento venga revocato. 

Ma siccome io poi voglio affrontare di petto la situazione, è arrivato il tempo nel quale era giusto 

procedere a questo trasferimento, e per rispondere a un ulteriore domanda, i lavori sono stati affidati a 

una ditta. Domani mattina quanto è vero il Padre Eterno, ti faccio arrivare tutte le determine di 

affidamento dei lavori e anche della direzione dei lavori. Il direttore dei lavori è l'ingegnere Amendola 

della provincia di Cosenza, esatto, ed è anche un professore universitario. Quindi lo sa, e perché prima 

mi hai detto che non c'era la direzione dei lavori, se lo sai che c'è il direttore dei lavori? Se lo sai perché 

bleffi? Allora, ti rispondo su questo. L'affidamento dei lavori è stato effettuato alla fine del 2021, fine 

2021. Il contratto non lo vedrai mai sull'albo Pretorio perché il contatto che si stipulerà sul MEPA. 

L’ufficio tecnico ha chiesto tutte… lo sai come funziona l'iter da seguire? L'ufficio tecnico ha chiesto il 

piano operativo della sicurezza, la polizza fideiussoria, ha chiesto tutta una serie… eh, no, no. 

Attenzione, però se mi… 

 

 

(Intervento svolto lontano dal microfono) 

PRESIDENTE  
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Gianni, Gianni per favore facciamo… Evitiamo interruzione altrimenti veramente uno perde il filo è 

anche difficoltoso spiegare. 

 

(Intervento svolto lontano dal microfono) 

 

SINDACO  

Quindi ditta c'è, direzione dei lavori c’è, la firma del contratto avverrà, non ti posso dare una data ma 

verrà sicuramente a brevissimo. Ripeto, esiste un termine entro cui dobbiamo terminare i lavori, quindi 

prima si procede al trasferimento, prima si iniziano i lavori, prima questi lavori finiscono, e quindi si 

evita di avere la revoca del finanziamento da parte della Regione. Va bene? Quindi per rispondere a 

questa prima domanda non sono un pazzo, avrei potuto scegliere la strada più comoda, se ci fosse stata 

una scadenza al 2028, avrei lasciato la palla magari, avrei vissuto quei tre quattro anni nel mio mandato 

così in maniera serena, non mi sarei inimicato magari i genitori della Dante Alighieri, avrei vivacchiato 

in maniera furbesca e poi alla fine avrei passato la palla a chi viene dopo di me. Non è così, non va bene 

perché noi nel 2019 presentiamo un progetto così come ne abbiamo presentati altri per altre scuole, e 

viene finanziato. Peccato, che forse solo in questa città un'opportunità di crescita per una comunità come 

può essere quella dei lavori di adeguamento di una scuola, affinché le scuole siano più sicure, non sia 

più un'opportunità ma diventi un peso, un disagio per tutti. Va bene? Allora in un mondo normale io mi 

sarei aspettato un altro tipo di atteggiamento, ma va benissimo così perché io sono cosciente del fatto 

che un disagio si provocherà, ma ho sempre detto a tutti che purtroppo è un disagio che deve essere 

affrontato, così come è stato affrontato magari quando è crollata la scuola Mottola, che i ragazzi 

andavano a scuola del pomeriggio, come l'ho affrontato io che andava al liceo nei locali sotto via… Tutti 

quanti noi nel corso della nostra attività studentesca abbiamo affrontato dei disagi, e i disagi sono 

connaturati a del tipo di lavorazione che prevedono… Vabbè ma così però è inutile.  

 

PRESIDENTE  

Per favore in aula cerchiamo di mantenere un attimo il silenzio, evitare perché altrimenti si perde il filo, 

v ripeto ed è difficile seguire un discorso. Prego Sindaco. 

 

SINDACO  

I lavori inizieranno il prima possibile proprio perché abbiamo questo termine, e quindi io non essendo 

un pazzo, l'unico - come dire - arco temporale di tempo che poteva essere favorevole a questo tipo di 

spostamento, era il periodo natalizio. Diversamente avrei dovuto poi farlo quando a marzo, aprile, 

durante la scuola in corso, quindi l'ho dovuto fare durante le vacanze natalizie. Però andiamo oltre. 

Voglio ripercorrere dall'inizio questa storia perché io ripeto ho sentito tanta confusione, si sono dette 

tante cose che non hanno un filo logico. Allora, noi per arrivare a questa decisione ripeto di trasferire le 

13 classi della scuola elementare, 13, 4 alla Manzoni e 9 alla San Giovanni Bosco, abbiamo fatto tutto 

un percorso, e qui dentro in quest'aula sfido chiunque addirittura a dire che non sono stato disponibile ad 

ascoltare i genitori, a fare delle riunioni, a fare sopralluoghi, ne abbiamo fatto un'infinità in questi anni. 

Io sfido chiunque a dire il contrario. Abbiamo fatto sopralluoghi con i dirigenti, sopralluoghi con i 

genitori, devo fare i nomi e cognomi? Incontri nel mio ufficio, incontri con le forze politiche nello 

scorso mandato amministrativo, abbiamo fatto degli incontri con tutti i gruppi politici, qui prima vedevo 

Raffaele Ciqueira, è vero o no, cioè mi sto inventando le cose, sono diventato pazzo? Abbiamo fatto un 

incontro con tutti i gruppi politici e con i dirigenti, c'era Nicola e c'era Luigi, scusate se vi chiamo per 

nome ma ormai c'è un rapporto anche di vicinanza e di familiarità di amicizia e di stima, quindi vi 

chiamo così, quindi in questi anni non mi sono mai negato a nessuno, all'ascolto e al confronto questo 

perché? Perché è giusto fare questa premessa, perché qui sembra che stasera si sia organizzato un 

Consiglio Comunale nel quale si deve mettere in croce l'Amministrazione perché un giorno è uscita 

pazza e ha detto no, dobbiamo trasferire tutti, dobbiamo provocare questi disagi perché siamo 
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masochisti, ci piace godere della sofferenza altrui. No, non è così. Questo è un percorso che è partito tre 

anni fa con la vittoria di questo finanziamento, che lo ricordo è un'opportunità di crescita per la 

comunità e se non siamo disposti tutti quanti a sacrificarci e a sopportare un disagio, a questo punto… io 

mi sono sentito anche dire, era meglio se non lo prendevamo quel finanziamento. Poi però succedono le 

tragedie a San Giuliano di Puglia, succedono le tragedie l’ultima purtroppo in Turchia e poi che 

dobbiamo fare? Allora io mi posso sentir dire queste cose? No, io nonostante creerò il disagio, 

nonostante mi sono preso le parolacce e me le continuerò a prendere non mi interessa perché io non 

faccio ciò che conviene, io faccio quello che è giusto fare per la comunità e lo faccio magari per i figli di 

chi verrà dopo di voi. Voi siete genitori ora e patite ora purtroppo il disagio e il problema, ma noi 

abbiamo delle prospettive diverse, voi siete i genitori che vivete in questo momento, noi facciamo la 

politica e dobbiamo pensare a lungo termine, ai figli delle mamme e delle papà che andranno nelle 

scuole tra dieci e tra vent’anni perché toglietevelo dalla testa, tutte le scuole prima o poi devono essere 

interessate da dei lavori, non è che possiamo pensare che le scuole siano immortali, hanno tutte bisogno 

di manutenzione ordinaria o straordinaria. Quindi il problema oggi è della Dante e come ho già detto 

quando ho incontrato i genitori magari domani può capitare a qualche altra scuola. Sarò prolisso, però 

visto che l’interesse è a sentirmi e io devo dare delle risposte, cercherò di toccare un po’ tutti i temi, io 

ora sto parlando del finanziamento della Dante Alighieri che ha fatto scaturire tutto il problema. Il 

problema del riscaldamento della San Giovanni Bosco lo affronterò dopo perché non mi sottraggo anche 

a questo problema. Quindi che cosa facciamo all’inizio, riceviamo questo finanziamento e iniziamo a 

pensare dove le vogliamo mettere queste 18 classi, 13 della scuola elementare e le 5 dell’infanzia? 

Iniziamo a vagliare… questo lo dico, Gianni, magari per chi giustamente qualcuno ha potuto seguire in 

questi anni l’evoluzione del mio primo mandato, però c’era chi ovviamente ha fatto la sua vita, le sue 

scelte e quindi non era addentrato alle questioni amministrative e quindi magari questo era un po’ a noi 

genitori che invece l’hanno vissuta questa situazione, ecco perché dico che oggi mi sembra sconvolgente 

perché mi sembra di stare davanti a un pubblico che in questi tre anni io non ho incontrato, io non ho 

affrontato, con cui non ho dialogato, con tantissime persone l’ho fatto attraverso i social, di persona. 

Quindi nessuno può dire che io mi sia negato al confronto, però io a differenza vostra devo poi prendere 

delle decisioni e queste decisioni purtroppo possono accontentare qualcuno e scontentare qualcun altro, 

è il mio ruolo ed è la mia responsabilità. Ed è anche quello che mi fu detto proprio nel corso di quella 

riunione che io prima ricordavo che affrontai con tutto i gruppi politici dell’epoca, con i dirigenti e c’era 

anche qualche rappresentante dei genitori, nella quale riunione siamo stati per tre, quattro ore a parlare, 

cercando di trovare una soluzione, andò a finire che tutti erano contro tutti, ovviamente, e alla fine mi si 

disse, Sindaco, la decisione la devi prendere tu perché qua tanto non saremo mai tutti d’accordo. Allora 

perché faccio questa premessa? Perché la consapevolezza che dobbiamo avere tutti quanti è che non ci 

troveremo mai d’accordo, è bello dire, ma potremmo trovare delle soluzioni condivise, non ci sono delle 

soluzioni che possono accontentare tutti, partiamo da questo presupposto, quindi per forza qualcuno 

doveva rimanere scontento di questa situazione e qualcuno magari poteva rimanere un po’ più contento. 

Quindi in questa situazione ci andiamo a perdere tutti. Che cosa abbiamo fatto all’inizio? Abbiamo 

iniziato a vagliare varie ipotesi e parlo della scuola De Sangro. Il 30.06.2021 io scrivo all’ufficio: “Visti 

gli imminenti interventi di riqualificazione energetica e adeguamento sismico a cui sarà sottoposto 

l’istituto Dante Alighieri e i sopralluoghi svolti nei giorni scorsi…” – perché erano stati già fatti dei 

sopralluoghi, proprio in risposta a chi dice, avete dormito tre anni, non è assolutamente vero, questa cosa 

è di due anni fa e qui c’è scritto che già sono stati fatti dei sopralluoghi, quindi abbiamo iniziato a 

lavorare sin da subito. E poi, apro parentesi, noi abbiamo amministrato durante un periodo in cui c’era 

anche un’emergenza pandemica, quindi un minimo di ritardo forse, probabilmente, che io ammetto 

anche, forse ci è anche un po’ concesso perché in quel periodo abbiamo annullato totalmente le attività 

amministrative, così come voi purtroppo avete anche annullato le attività didattiche in presenza. Quindi 

c’è stato un periodo in cui si è congelato tutto perché non si poteva uscire di casa, perché si poteva fare 

nulla, allora ricordatevi anche questo piccolo dettaglio quando dite che per tre anni si è dormito e ora ci 
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siamo ritrovati addosso il problema, non è così, ve lo dimostro con le carte. Io scrivo all’epoca dirigente 

del settore che era l’Ingegner Giuseppe Di Bonaventura: “Visti gli imminenti interventi di 

riqualificazione della scuola suddetta si chiede di conoscere l’esatta quantificazione delle risorse 

necessarie per la ristrutturazione degli edifici al fine di poter adottare gli opportuni provvedimenti in 

merito all’allocazione degli studenti”. Qui chiedo, abbiamo una scuola chiusa, la De Sandro che è chiusa 

da tanti anni, credo ci fosse il Sindaco Quero all’epoca, io mi ricordo ci fu un allagamento, fu chiusa 

quella scuola, io con questa carta dico, ho una scuola, ora vedo se si può utilizzare quella scuola per 

portare tutti gli alunni là. A questa nota del 30 giugno mi viene risposto agli inizi di luglio, è una pagina 

e mezza, non ve la leggo tutta, vi dico il cuore, se volete queste cose le potete leggere, sono degli atti 

ufficiali. L’allora responsabile di settore mi dice: “Da sopralluogo effettuato alla scuola De Sangro sono 

emerse numerose criticità innanzitutto bisogna ristrutturare completamente la copertura in quanto è 

completamente ammalorata a causa di numerose infiltrazioni, che con il passare del tempo hanno già 

interessato e possono ulteriormente interessare anche la staticità dell’immobile in questione. Occorre 

provvedere al rinforzo della parete…”, insomma tutt’una serie di cose. Alla fine la ciccia qual è, che per 

sistemare quella scuola, per consentire l’ingresso degli alunni che dovevamo trasferire perché siamo tutti 

d’accordo che dobbiamo trasferire i ragazzi, a meno che non vogliamo… se poi vogliamo perdere il 

finanziamento diciamocelo, abbiamo il coraggio di dirle le cose, io non lo voglio perdere, da Sindaco io 

2 milioni di euro non ci rinuncio. Se qualcuno vuole perdere il finanziamento lo dicesse. E allora 

l’ufficio tecnico mi risponde: “Da una prima stima l’importo dei lavori per mettere in sicurezza questo 

immobile si aggira tra un minimo di 650 mila euro a un massimo di 800 mila euro, laddove si optasse 

per la ristrutturazione dell’intero immobile si dovrebbe prendere in considerazione anche l’adeguamento 

sismico il cui incremento di costo è dell’ordine del 15 – 20% e il costo complessivo quindi si 

aggirerebbe intorno a 1,5 milioni di euro”. Risposta di un tecnico, io non sono un tecnico e non avrò mai 

la pretesa di esserlo. Quindi che cosa facciamo, ipotesi De Sangro la scartiamo perché qualcuno poteva 

anche pensare che magari si potesse spostare lì, quindi noi avremmo dovuto partecipare ad un altro 

bando per prendere i soldi per sistemare quella scuola. Quindi primo, De Sangro non è possibile. 

Secondo, ipotesi container. Qualcuno iniziò a dire, in altri Comuni adottano questa pratica, noleggiano 

dei container, sono delle vere e proprie aule che vengono create e quindi che cosa abbiamo fatto, va 

bene, vediamo, anche se anche lì appena si inizia a sentire la parola container, che cosa siamo i 

terremoti, iniziano le polemiche, inizia anche lì il delirio come se noi avessimo già deciso di fare questo. 

Abbiamo detto, attenzione, vediamo. L’ufficio all’epoca fa un’indagine di mercato, dice vediamo questi 

container per 18 aule quanto ci vengono a costare? Il solo noleggio per più o meno due anni che è la 

durata dei lavori ci veniva a costare intorno… ti ricordi, Beatrice, tu facevi la Consigliera delegata, sui 

300 mila euro soltanto il costo del noleggio per due anni di 18 container, dovevamo anche aspettare un 

po’ di mesi prima di… Quindi noi dovevamo spendere 300 mila euro a fondo perduto per dei container 

che dovevamo avere due anni e che poi dovevamo restituire alla ditta e tra l’altro era una situazione… 

No, Francesca, è inutile che scuoti la testa perché è così, perché se tu poi vuoi sapere le cose meglio di 

me che faccio il Sindaco allora la prossima volta ti viene a sedere qui al posto mio. Poi avremo modo di 

parlare anche te, abbiamo parlato tante volte, figuriamoci se mi nego un’altra volta. Quindi container 

seconda ipotesi scartata per le motivazioni che vo ho detto. Qual era l’ultima possibilità? Trasferirli in 

altre scuole, non ci voleva un genio, chiunque penso che avrebbe fatto la stessa cosa, trasferirli quindi in 

altre scuole. E allora che cosa iniziamo, e qui mi devono venire incontro anche i dirigenti scolastici, che 

cosa iniziamo a fare, io inizio a scrivere sia a Nicola che a Luigi e a dire, in vista dei lavori di 

adeguamento della scuola Dante Alighieri, visto che c’è la necessità di recuperare 18 classi, rispetto alle 

attuali dimensionamenti voi che avete, che spazi liberi avete, che margini di manovra abbiamo? 

Vediamo, sediamoci, facciamo dei sopralluoghi e quindi è iniziata tutt’una serie di corrispondenze, di 

sopralluoghi che abbiamo fatto, ripeto, anche con i genitori, i Consiglieri di istituto, facciamo questi 

sopralluoghi e lo devo dire trascorre altro tempo perché le cose non è che sistemano in poco tempo. Alla 

fine riusciamo a recuperare, e uso il termine che penso sia più confacente a quella situazione, quattro 
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aule con un sacrificio anche importante dell’istituto Manzoni e cinque aule della scuola San Giovanni 

Bosco di Via Vivaldi, cinque aule che non venivano utilizzate. Ti ricordi, Nicola? Andammo al primo 

piano, secondo piano, c’era all’epoca ancora l’aula Covid. Se sto dicendo delle fesserie, chiunque si può 

alzare e può dire, stai dicendo delle fesserie perché io voglio anche essere smentito perché magari non 

ricordo, perché sono un bugiardo, però non penso né di essere uno smemorato e né di essere un 

bugiardo. Quindi a seguito di numerose interlocuzioni, di sopralluoghi e anche devo dire la verità di 

alcune forzature perché all’inizio le risposte sono state un po’ tirate, siamo riusciti a recuperare queste 

prime nove aule che però non erano sufficienti ancora a risolvere il problema. Che cosa abbiamo fatto? 

Abbiamo detto troviamo ulteriori spazi, come facciamo, dobbiamo arrivare a 18, proviamo a cercare 

ulteriormente sempre nelle scuole dobbiamo andare perché il patrimonio pubblico del nostro Ente non ci 

consente di avere chissà che tipo di disponibilità, noi abbiamo di proprietà il palazzo municipale, la De 

Sangro, le scuole, la struttura del GAL che però non si presta a questo tipo di soluzione e l’immobile 

della Perasso e cito anche questo visto che è stato fatto prima un inciso anche su questo. Alla fine 

riusciamo ad individuare un’altra soluzione che ci consentiva di recuperare altre quattro aule alla San 

Giovanni Bosco. Rimaneva ancora quindi il discorso scuola elementare, qualcuno… e affronta anche 

questo tema perché io anche i temi scomodi affronto, qualcuno dei genitori ha detto, Sindaco ma perché 

non mettiamo invece tutte le 13 classi della scuola elementare alla Don Milani e spostiamo la Don 

Milani alla San Giovanni Bosco. Io sono stato da subito contrario perché noi non dobbiamo moltiplicare 

i traslochi e i disagi. E quindi stasera vi dico ancora una volta, visto che è stato messo in dubbio, in 

discussione da qualcuno, che quella soluzione così come vi ho detto tante vote nel mio ufficio, è una 

soluzione che non prenderò mai in considerazione anche perché la soluzione per la scuola elementare è 

stata trovata e non si torna indietro. Quindi la scuola elementare le quattro aule sono alla Manzoni, tra 

l’altro abbiamo fatto una scelta credo anche abbastanza in un’ottica futura, abbiamo scelto di mettere 

alla scuola Manzoni le tre quinte che di lì a poco poi continueranno a frequentare quella scuola e quindi 

non hanno avuto chissà tutto questo trauma o disagio i ragazzi anche perché sono un bel perché 

grandicelli e una quarta. Abbiamo detto quindi, alla San Giovanni Bosco abbiamo cinque classi, 

cerchiamo di fare in modo di recuperarne anche altre quattro e di farlo lì all’interno della San Giovanni 

Bosco proprio per evitare di spezzettare il più possibile gli alunni. E alla fine che cosa facciamo, 

abbiamo detto, va bene, individuiamo con Nicola questi ulteriori spazi dal lato ala palestra dell’edificio e 

quindi poi come amministrazione che cosa facciamo, lo scorso anno veniamo qua in Consiglio 

comunale, votiamo una variazione di Bilancio, prendiamo i soldi e con quella variazione di Bilancio 

97.900 euro facciamo i lavori alla San Giovanni Bosco e altri lavori di adeguamento, lastrico solare 

della Manzoni, lastrico solare della Collodi. Quindi 13 classi abbiamo trovato la quadratura del cerchio. 

Questa cosa può non andare bene a qualcuno, okay, la responsabilità me la sono assunta io, magari 

volevate andare alla Don Milano, io ho preferito scegliere in questa maniera perché penso che non 

bisognava moltiplicare i traslochi e i disagi. Quindi condannate me, prendetevela con me e sapete 

benissimo come la penso perché non è la prima volta che dico queste cose, ve le ho dette in prosa e in 

poesia, in musica, come volete voi.  

 

(Interventi svolti lontano dal microfono) 

 

SINDACO 

No, perché ti dico questo, perché qualcuno continua ad insistere sul fatto che io avrei dovuto spostare i 

bambini dalla Dante Alighieri alla Don Milani e quelli della Don Milani alla San Giovanni Bosco, cioè 

trasloco al quadrato. Io questa cosa non la faccio, quindi questa sera lo dico per l’ultima volta, perché 

dico questo, perché nei giorni scorsi mi hanno contattato dei genitori dicendo, ma è vero che 

probabilmente noi della Don Milani andremo via? No, la Don Milani resta lì e le quattro classi della 
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Manzoni e le nove della San Giovanni Bosco restano dove sono anche perché abbiamo speso dei soldi. 

Quindi assodato questo su cui non ritorno di nuovo, resta il problema della scuola dell’infanzia dove 

dobbiamo recuperare altre cinque classi. Che cosa facciamo, visto che noi dormivamo all’epoca, nel 

2021 noi stavamo dormendo, a sentire quello che è stato detto prima l’amministrazione è stata ferma 

perché c’era il Covid, abbiamo dovuto avere tutt’una serie di altri problemi perché poi 

l’amministrazione non è che si occupa solo di questo, forse in questi anni abbiamo fatto anche altro e 

per questo altro siamo stati votati dai cittadini, questo tengo anche a ribadirlo. Che cosa faccio, visto che 

avevamo i locali della Perasso, mi chiedono le risposte però poi si alzano e se ne vanno i Consiglieri 

forse perché devono mettersi d’accordo sulla strategia di quello che devono rispondere dopo che io ho 

parlato, questo è il rispetto che hanno di me. Poi verranno e mi chiederanno cose di cui io ho già parlato 

forse, va bene, se volevano le risposte rimanevano seduti, probabilmente non ritengono interessante 

quello che sto dicendo, ulteriore mancanza di rispetto, io non mi sono alzato quando loro hanno parlato 

nonostante non condivida il 100% delle cose che sono state dette, ma va bene, andiamo avanti. Mi 

perdonerete però, anche io ogni tanto… Gianni, perché magari io sto dicendo delle cose e poi tu dopo mi 

dici che io non sono stato chiaro o omesso di risponderti, per cui non ho visto che sei andato in bagno, 

perché poi dopo magari dobbiamo ritornare a dire sempre le stesse cose, allora parlo una volta e poi non 

parlo più e cerco di toccare tutti i punti che sono stati sollevati, per questo mi sono lasciato andare. 

Quindi posto che il trasferimento della scuola elementare non è più messo in discussione, quindi tutti i 

genitori della Don Milani che mi hanno contattato io non duplico i problemi, non duplico i disagi, non 

duplico i traslochi per una questione logica e anche economica. Per la scuola dell’infanzia, quindi la 

conta, 13 e li abbiamo sistemati, 4 alla Manzoni e 9 alla San Giovanni Bosco, potete anche non essere 

d’accordo, va bene, ma su queste discussioni non ci troveremo mai tutti d’accordo perché c’è qualcuno 

che la vuole cotta e c’è qualcuno che la vuole cruda. Nicola, dammi altri cinque, dieci minuti di tempo e 

poi va via e se ho detto delle cose che non sono corrette ti prego anche di intervenire e di smentirmi, ma 

credo di non dire cose che non so. Quindi sempre per la solita motivazione che abbiamo dormito, il 

03.06.2021 io scrivo perché giustamente prima veniva detto, alla Perasso nel piano inferiore ci sono 

cinque classi del grafico pubblicitario dell’istituto comprensivo Einstein Lentini di Mottola che… e qui 

voglio dare atto a Gianni, tu Gianni quand’eri Sindaco io ho letto… perché io non è che vengo qua e 

qualcuno può pensare ancora che sia uno sprovveduto, non penso, io mi sono andato a recuperare tutto il 

carteggio dell’epoca quando il dirigente di allora ti dice, vedi Sindaco che sto in difficoltà, dammi una 

mano, in un’ottica di leale collaborazione tra le istituzioni l’amministrazione dell’epoca scelse di fare 

una cosa del genere e io su quella scelta non ho nulla da eccepire. Poi scrivo quindi alla Provincia, visto 

che voi state lì da innumerevoli anni, ma state lì purtroppo e questo lo devo dire, Gianni, perché io sono 

stato in Provincia e ho chiesto anche al Comune, ho detto, scusate mi fate vedere il contratto di 

comodato, di locazione, di qualcosa che disciplini i rapporti per capire la durata, potete stare ancora, ve 

ne dovete andare, vi posso mandare via, non vi posso mandare via, non è stato trovato nulla da nessuno, 

significa che non c’è. Ho trovato una delibera di Giunta che approva uno schema di convenzione, che è 

diverso dal firmare una convenzione da parte di due Enti. Non era compito tuo, chi stava all’epoca 

purtroppo non ha finalizzato il procedimento, quindi sappiatelo che i ragazzi che stanno lì… perché poi 

io ho fatto anche lo scemo del villaggio, sono andato in Provincia e ho detto, noi in Comune non ci 

troviamo un documento, un contratto che disciplini i rapporti tra le due istituzioni, che ci consenta di 

dire questi quanti anni possono stare, come devono stare, le modalità, noi in Comune non l’abbiamo 

trovato, ma probabilmente l’abbiamo perso, ce lo date voi in Provincia? Siamo stati io e l’Assessore 

Ottaviani in un caldo agosto del 2021. All’epoca il dirigente ha detto fatemi trovare… ancora stiamo 

aspettando il contratto, quindi significa che se non l’hanno trovato probabilmente non è stato mai fatto, 

quindi non c’è, si è creata una situazione di fatto, i ragazzi stanno lì e noi non li potevamo cacciare da un 

momento all’altro. Quindi io il 03 giugno 2021 scrivo a Gugliotti Presidente della Provincia, gli scrivo, 

Giovanni vedi che io ho necessità di recuperare quegli spazi, stiamo sempre parlando delle ultime 

cinque classi che mi mancano, seguitemi nel ragionamento. Visto che io non ho più spazi perché ho 
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spremuto come dei limoni i due istituti che attualmente possono ospitare delle classi, mi mancano 

ancora cinque classi, quindi per favore mi liberi queste aule perché all’epoca sono servite a te, ma oggi 

servono a me, è un immobile di proprietà comunale e quindi probabilmente avrei anche il diritto di 

disporne in una certa maniera, 03 giugno. Zero risposte. L’08 giugno: “Facendo seguito alla nota 

trasmessa a mezzo Pec prot. 9377 del 03 giugno con la quale si comunicava la necessità di questo Ente 

di rendere libere le aule occupate dall’istituto Lenti, si chiede di convocare un tavolo tecnico al fine di 

intraprendere in tempi ristretti l’iter per assicurare la programmazione scolastica 2021 – 2022”, cioè gli 

dicevo, facciamo un tavolo tecnico così programmiamo il vostro trasferimento dalle aule, così io posso 

dalla prossima programmazione scolastica portarmi lì la scuola dell’infanzia. Il tavolo tecnico lo 

facciamo ad agosto, come vi ho detto, quindi dopo due mesi dalla seconda nota che gli mando, facciamo 

il tavolo tecnico, c’eravamo io, mi può smentire l’Assessore se sto dicendo una fesseria, c’era all’epoca 

Aniello Polignano l’Ingegnere, il Presidente della Provincia dell’epoca non c’era, giusto, Giovanni 

Gugliotti e c’era un altro Ingegnere tecnico di cui però ora non ricordo… Mastronuzzi, di cui non 

ricordavo il nome. Non cambia assolutamente nulla da allora. Quindi ponetevi in questa prospettiva, io 

sono il Sindaco, mi servono delle aule di un immobile di proprietà comunale, però non posso averle 

perché ci sono degli altri ragazzi, che cosa faccio, li faccio lo sfratto, li faccio rimanere fuori, che cosa 

avrei dovuto fare? Purtroppo, potevo soltanto sollecitare e continuare a scrivere, a incontrare, ad 

insistere, nonostante, e questo lo dovete sapere tutti quanti, l’Ente Provincia e un Ente allo sbando ed è 

una cosa che ce lo dobbiamo dire. E ora vi dico anche perché è allo sbando. Il 22 giugno del 2022 quindi 

un anno dopo aver sollecitato due volte, aver fatto il tavolo tecnico aspettando la manna dal cielo, non 

cambia niente, quelli continuano a stare lì, io non li posso cacciare perché avrei creato un problema poi e 

in un’ottica di collaborazione tra istituzioni di cui parlavo prima non potevo fare lo sfratto ad una scuola. 

Il 22 giugno 2022 scrive questa volta l’Architetto Carriero che poi era subentrato all’Ingegnere Di 

Bonaventura come responsabile dell’ufficio e scrive sempre: “Trasferimento aule istituto…” – l’oggetto 

è sempre lo stesso – “La presente fa seguito alle precedenti noti che questo Ente ha inviato a firma del 

Sindaco… per il trasloco dei locali del palazzo della cultura Perasso di Mottola. Tale esigenza per l’Ente 

già necessaria al fine di consentire il trasferimento di parte dei 300 alunni delle classi dell’infanzia ed 

elementare frequentanti l’istituto Dante Alighieri, a seguito dell’ottenimento da parte del Comune di 

Mottola di un finanziamento, oggi risulta ancora più cogente, cioè ancora più impellente considerato 

l’imminente avvio dei lavori di adeguamento alle norme. Considerato che è in corso la procedura di 

evidenza pubblica finalizzata all’affidamento dei lavori…” - stavamo facendo la gara, o meglio, 

avevamo già fatto la gara perché vi ho detto che era stata aggiudicata a dicembre dell’anno precedente, 

però scriviamo che stiamo per cercare di affidare i lavori – “…nelle more dell’espletamento della stessa 

si richiede a codesto Ente nell’ottica della collaborazione istituzionale di ottemperare al trasferimento 

delle classi in tempi utili per garantire il corretto avvio delle lezioni secondo il calendario scolastico 

2022 – 2023”. Quindi ancora una volta, questa volta scrive l’Architetto Carriero al dirigente del settore 

tecnico dell’edilizia scolastica Pantaleo De Finis, perché? Perché in quel periodo il Presidente della 

Provincia credo fosse già andato via perché non era più Sindaco di Castellaneta il 22 giugno, si erano 

rifatte le elezioni e quindi c’era una vacatio in quel periodo, quindi se manca la parte politica scrivi ai 

tecnici. Già dalla parte politica orecchio da mercante, scriviamo ai tecnici per dire la terza volta, 

guardate che qui ci servono le aule perché dobbiamo mettere i bambini dell’infanzia. Il 05 ottobre 2022 

scrivo io per la quarta volta, trasferimento… “Il sottoscritto nella qualità di Sindaco facendo seguito… 

relativo alla necessità di trasferire con immediatezza le aule… alle quali l’Ente in indirizzo non ha fatto 

pervenire alcun riscontro, ribadito che l’utilizzo è sempre stato consentito al solo fine di garantire 

l’obbligo formativo senza che alcun provvedimento autorizzativo ne assicurasse il titolo di occupazione. 

Considerato inoltre che il protrarsi del tempo potrebbe determinare conseguenze in relazione ai tempi 

concessi all’Ente per l’attuazione del finanziamento, con potenziale revoca dello stesso, con la presente 

diffida…” – io ho diffidato la Provincia di Taranto a procedere al trasferimento tempestivo delle aule in 

oggetto entro il periodo di sospensione delle attività didattiche in occasione delle festività natalizie. 
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Dico, visto che c’è questo arco temporale di tempo sfruttatelo, andatevene, per favore, per cortesia, ve lo 

sto chiedendo da un anno e mezzo. Cambia il Presidente della Provincia, arriva… e non ne faccio una 

questione di carattere politico perché sapete qual è la mia provenienza politica, ma in questo momento io 

ragiono da istituzione. Cambia il Presidente della Provincia e arriva Melucci che convoca tutti i Sindaci 

della Provincia e dice, mi dite quali sono i due problemi più importanti che voi come Comune avete sul 

vostro territorio e in cui ovviamente è interessata la Provincia? Il primo problema che gli dico, guarda 

che dobbiamo sistemare questa questione perché io ho scritto quattro volte, sono venuto e non è 

cambiato niente. Mi dice, Sindaco, non è cambiato niente perché anche a voler sistemare questa 

questione noi non abbiamo nessuno qui dentro. Perché vi ho omesso di dire un’altra cosa, noi c’eravamo 

fatti quell’idea di voler portare lì le classi, ma c’eravamo anche costruiti già l’alternativa, abbiamo detto 

alla Provincia, siamo andati in casa loro, siamo andati al liceo scientifico e abbiamo detto, voi avete 

degli spazi che sono liberi, che sono quasi in questo momento delle verande, non hanno un solaio, che 

voi potete ristrutturare, adeguare, facendo un lastrico solare sopra, dividendole e potete recuperare 

quattro aule. Quindi quattro aule di là, un’altra aula la recuperate in tutto il liceo che è una struttura 

grande, enorme, e quindi sistemate quelle cinque classi che avete lì alla Perasso. Quindi ve l’abbiamo 

detto noi come dovete risolvere il problema, ci siamo anche preoccupati noi di risolvere il problema in 

casa loro. La Provincia dice, va bene, ma c’è un problema, non abbiamo i tecnici e quindi non avendo i 

tecnici noi vi possiamo pure garantire la copertura economica per fare questi lavori ma dobbiamo fare 

una convenzione in cui voi ci dovete prestare il vostro tecnico dell’ufficio comunale che deve fare da 

RUP della procedura, noi vi mettiamo i soldi e voi fate il RUP. E lo sapete che tutti i Comuni che hanno 

a che fare con la Provincia, potete chiedere a chi volete, Castellaneta, Carosino, tutti i Comuni della 

provincia che in questo momento stanno avendo dei finanziamenti per sistemare delle cose stanno 

facendo delle convenzioni con la Provincia stessa per affidare tutte le fasi del procedimento ai RUP 

interni agli Enti, noi stiamo prestando alla Provincia i nostri tecnici perché non hanno i tecnici per fare 

gli atti, per fare le gare, per fare i lavori. Avete capito in quale ginepraio ci siamo trovati costretti ad 

operare ed è il motivo per il quale ancora… perché io sapevo che prima o poi ci sarebbero stati dei 

problemi alla Dante Alighieri, ci sarebbero potuti essere anche dei problemi al riscaldamento, come ci 

sono in tutte le scuole del mondo e ci saranno anche. E quindi se avessimo avuto collaborazione 

istituzionale, se avessimo avuto da parte della Provincia una mano, non ci saremmo trovati nelle 

situazioni in cui siamo oggi e quindi io mi prendo anche le colpe di un Ente sovraordinato che non ha 

funzionato. E quando qualcuno dice che abbiamo dormito tre anni non è vero perché che dovevo fare, 

dovevo andare a cacciare i ragazzi di là? Non l’avrei potuto fare perché sono stato anche io uno 

studente, sono anche io figlio e sono andato a scuola e in un’ottica, ripeto, di una collaborazione con gli 

altri Enti e con gli altri istituti non ho potuto cacciarli e quindi ho dovuto sottostare alla inerzia e 

all’inefficienza di un Ente fantasma. Intanto però la clessidra di cui vi parlavo prima scorre, il tempo 

scorre e quindi tu accumuli, accumuli e accumuli ritardo e ritornando alla domanda di prima, ma proprio 

ora devi… adesso siamo arrivati ad un bivio, allora o iniziamo i lavori o perdiamo il finanziamento e i 

lavori non sono iniziati prima per tutti questi problemi che vi ho raccontato. Le classi dell’infanzia, vi 

dico anche, non verranno spostate là perché fin quando la Provincia non farà i lavori lì al liceo non potrà 

traslocare di qua, quindi i bambini che noi avremmo voluto mettere qui purtroppo non andranno 

perché… probabilmente questo succederà… Giungo alla conclusione…  

 

(Intervento svolto lontano dal microfono) 

 

SINDACO 

Ho quasi finito, ma io devo spiegare tutto perché voi dovete capire il perché, perché se io vengo 

accusato di dormire, di essere un cretino, un asino, un Sindaco che… Io non sto parlando di te, sto 

parlando in generale. Francesca, io sto parlando in generale, perché te la prendi non l’ho capito. 

Francesca, prima ti ho citato che scuotevi la testa, non per altro, ma non mi riferisco… va bene, sarà 
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inaccettabile ma è andata così e vi sto spiegando le motivazioni. Io prima sono stato accusato di aver 

dormito tre anni, mi posso difendere visto che stasera qui siamo in un Tribunale? L’imputato si può 

difendere? Vanno a finire nella scuola Don Milani appena… vi giuro che se non gradite me ne vado 

anche così non mi vedete più, me ne vado anche ma mi volete… perché io c’ho messa la faccia con voi, 

vi ho detto che dovevano trasferirsi alla Perasso, ve l’ho detto, mi fate spiegare perché non è più 

possibile, l’ho detto in campagna elettorale. Il 07 giugno 2022 abbiamo fatto un confronto tra i Sindaci 

alla rotonda, a domanda di Francesco Francavilla su questo problema, mi ha chiesto, che fine faranno gli 

alunni della Dante? Io ho detto queste cose, ho detto che quattro classi andranno alla Manzoni, nove alla 

San Giovanni Bosco e cinque alla Perasso. Allora io ci ho messo la faccia anche e sono stato votato o 

non sono stato votato anche per quella cosa che ho detto, quindi io devo spiegare perché non posso più 

fare quella cosa. Questo proprio per dire che sono stati così trasparente che ora non posso essere tacciato 

di dire che non comunico, che non sono stato trasparente, l’ho detto già in campagna elettorale qual era 

la soluzione. Le cinque classi non si possono trasferire alla Perasso per i motivi di cui vi parlavo prima 

perché comunque noi abbiamo avviato quell’altro procedimento che porterà a fare quei lavori alla 

Provincia con il RUP che sarà comunale, però con i soldi della Provincia. Quindi comunque lì si 

recupereranno delle classi e dalla Perasso se ne andranno, però non vi so dare dei tempi e visto che non 

vi posso dare dei tempi per la Perasso, i bambini della scuola dell’infanzia andranno alla Don Milani 

nello spazio di cui parlava prima Nicola Latorrata, cioè lo spazio che sta nei locali della palestra, come li 

vogliamo chiamare? Vi dico anche questo, noi stasera dopo il Consiglio comunale approviamo il 

Bilancio in Giunta, dopodiché tra venti giorni veniamo in Consiglio. Nel frattempo non state a casa, nel 

frattempo stiamo facendo acquistare… la responsabile del settore l’Architetto Carriero insieme al RSPP 

della Dante Alighieri, di cui ora mi sfugge il nome, hanno deciso di acquistare… non so come si 

chiamano, le chiamo impropriamente delle stufe, i bambini ritorneranno alla Dante in questo mese, mese 

e mezzo, che ci serve per approvare il Bilancio ed espletare i lavori. Dopodiché non vi posso dare… sarà 

marzo, sarà gli inizi di aprile, si trasferiranno…  

 

(Intervento svolto lontano dal microfono) 

 

SINDACO 

Alla Dante per un mese… Visto che state parlando di disagi, di traumi, li avremmo dovuti trasferire poi 

agli inizi di… non è così, Nicoletta. Rimane un mesetto, poi si trasferisce alla Don Milani. La scuola 

dell’infanzia non è stata sbattuta da nessuno il 09 gennaio fuori, che cosa stai dicendo. La scuola 

dell’infanzia non è più andata a scuola… scusate, ma volevate la risposta, la risposta ve l’ho data. La 

scuola dell’infanzia, visto che comunque spenderemo dei soldi per ricavare delle aule lì, gli alunni della 

scuola della Dante che frequentano l’infanzia andranno alla Don Milani. Questa è la risposta, va bene? 

Mi fate però terminare tutto il discorso perché poi…  

 

PRESIDENTE 

Facciamo terminare, vi sarà data la parola con calma, altrimenti… 

 

SINDACO 

Non è vero Nicoletta, non ho sbattuto nessuno fuori il 09 perché la scuola dell’infanzia fino al 30 

gennaio è andata lì alla scuola… quindi hai detto una cosa che non è vera perché io l’ordinanza l’ho fatta 

il 30 gennaio per un problema di riscaldamento, non per un problema di trasferimento in quel caso, 

perché se non ci fosse stato…  

 

INTERVENTO  
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Dove aspettare che finivi di parlare per riformulare il pensiero. Il 09 gennaio una data che ricorderò 

sempre perché è la fine della Dante Alighieri, ha perso la sua identità e lo sai benissimo, non abbiamo 

avuto una lettera di preavviso, nel pieno delle vacanze di Natale…  

 

SINDACO 

Tu sai di questa decisione da tre anni, che preavviso, tre anni che sai che questa decisione deve essere 

attuata, di che cosa stai parlando. Tu sei stata nel mio ufficio una marea di volte, tu proprio il fatto che 

non hai avuto un preavviso…  

 

INTERVENTO  

Visto che hai detto che dovevi sfidarti, ora posso parlare Tartarelli?  

 

SINDACO 

Non ho finito, se finisco poi vi dico una cosa, non intervengo più sull’argomento perché il problema è 

che se n’è discusso sin troppo di questo argomento e voi me ne dovete dare atto che io sono stato sempre 

disponibile con voi, siete venuti da me in ufficio. Voi ogni volta ovviamente non sarete d’accordo sulle 

mie scelte, ma purtroppo io ho il mio ruolo, dovete rispettare il ruolo, non me, voi potete anche non 

rispettarmi in quanto… dovete rispettare una persona che ha dovuto adottare delle scelte e vi ho 

spiegato, vi ho fatto un excursus dall’inizio alla fine su quello che ha determinato queste scelte. Quindi 

punto primo, non si mette più in discussione che la scuola elementare rimane lì dov’è. Punto secondo, la 

scuola dell’infanzia andrà lì alla Don Milani, se sarà il 31 marzo, il 02 aprile, il 05 aprile, questo oggi 

non ve lo posso dire perché non dipende da me. È ultimo discorso, consentitemi, questa è l’unica 

occasione che ho modo di parlare perché da un mese io sono crocifisso sui social e voi dovete anche 

considerare che dietro di me c’è una famiglia. Allora voi potete fare tutte… I bambini è chiaro che 

vengono prima di tutto, Nicoletta, io to sto dicendo soltanto che questa è l’unica occasione in cui io 

posso parlare, mi fate parlare mezz’ora oppure devo solo ricevete… Voi avete avuto modo di protestare, 

di fare le interviste quando potevate venire da me a chiedere che il mio numero ce l’avete, fa parte del 

gioco, okay, avete fatto i sit-in, scrivete tutti i giorni sui social, non parlo di voi, in generale, la politica, i 

genitori, ma mi date il diritto di parlare almeno in questa sede? Io vi sto solo dicendo che così come 

sono stato da un mese sulla gogna, mi date il diritto di finire e poi veramente se non vi va bene me ne 

vado perché alla fine noi possiamo discutere fino a domani mattina di questa storia, ma alla fine… 

Innanzitutto io sabato stavo a Milano perché lunedì e martedì sono stato alla BIT in rappresentanza del 

Comune, ma nessuno mi ha invitato a questa manifestazione sabato, quindi. Due, potevate benissimo 

venire in ufficio da me, lo sanno tutti che io non mi sono mai negato al confronto con nessuno, ripeto, in 

questa storia secondo me ed è la cosa che mi fa più male, è che io personalmente, ma tutti gli… siamo 

stati sempre fin troppo disponibili al confronto e al dialogo con tutti. Alla fine però nella vita bisogna 

mettere un punto alle questioni, quindi io ho deciso, abbiamo deciso di fare quella cosa e di sistemare i 

bambini come andavano sistemati, basta, si mette un punto, non è che possiamo continuare a mettere… 

L’ultima cosa, il riscaldamento. Ultime due cose, riscaldamenti…  

 

(Intervento svolto lontano dal microfono) 

 

SINDACO 

Da chi sono stato invitato, mi scusi, su Facebook da chi? Devo leggere la locandina su Facebook, io non 

ci sto più su Facebook. Ma qual è il problema che sto qua stasera a metterci la faccia e a rispondere, qual 

è il problema? 

 

PRESIDENTE 

Evitiamo anche queste piccole discussioni che non hanno tanto senso, per favore.  
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SINDACO 

Quindi risposta per la scuola dell’infanzia, andrà alla Don Milani. Francesca, ti sto dicendo che nel 

frattempo abbiamo… probabilmente la settimana prossima ritornate alla Dante. Non c’è più nessuna 

eccezione da sollevare. 

 

INTERVENTO 

Io ho bisogno di una risposta, signor dirigente lei che è presente venga qua perché ormai dobbiamo fare 

chiarezza. Sbaglio o presso il nostro plesso, quindi sezione infanzia, cinque aule, cento bambini, 

attualmente le insegnati che stanno facendo quotidianamente? Venga a dirlo, no, deve venire al 

microfono, venga.  

 

PRESIDENTE 

Signora, per favore, manteniamo la calma, non c’è bisogno di alterarsi.  

 

INTERVENTO 

Che cosa stanno facendo gli insegnanti dell’infanzia in questi giorni, cosa stanno facendo?  

 

SINDACO 

È inutile continuare, la decisione è questa, se va bene, va bene. Io voglio finire perché ti voglio dire che 

mi scuso anche se in queste… la scuola è stata chiusa il 30, oggi siamo al 16, in questi 16 giorni e ci 

metto la faccia, la responsabilità e mi scuso anche del fatto che vi ho provocato un disagio.  

 

INTERVENTO 

Siamo mortificati, non mi metto io come genitori, io metto i bambini. 

 

SINDACO 

Sì, delle due l’una però, se vogliamo che le cose si sistemino le scuole vanno chiuse perché vanno 

sistemate e se vanno chiuse, vanno spostati gli alunni. Poi non vi potete lamentare se chiudono le scuole 

perché non funziona la caldaia, delle due l’una, siamo d’accordo. Fatemi finire. Riscaldamento San 

Giovanni Bosco. Alla San Giovanni Bosco fino a dicembre non abbiamo avuto nessun tipo di problema, 

il problema come in tutte le cose che sono vecchie dopo 30 – 40 anni, non lo so di che anni è la San 

Giovanni Bosco, purtroppo non serve più nemmeno la manutenzione ordinaria perché l’avete visto, noi 

siamo stati attaccati perché non hanno funzionato i termosifoni, ma un’amministrazione che cosa deve 

fare, dice all’ufficio tecnico, chiama la ditta, intervieni e fai la manutenzione. Dopo che viene la prima 

ditta e fa la manutenzione il problema si risolve il giorno dopo la caldaia, quelle sono caldaie a gasolio, 

sono ormai di quarant’anni fa, ormai ci siamo resi tutti quanti conto che non vanno più bene. Partendo 

da questa consapevolezza chi ha dei figli alla Don Milani sa benissimo che anche alla Don Milani è 

successa la stessa cosa l’anno scorso, due anni fa, che cosa fa la politica? Nel breve termine dice 

all’ufficio, fai intervenire la ditta e fai la manutenzione ordinaria. Se la manutenzione ordinaria vedi che 

non va a buon fine e io quindi sono stato costretto ad aprire, chiudere, aprire e chiudere, io sono uscito 

pazzo come più di voi perché è normale che io provoco un disagio chiudendo e aprendo, è normale che 

anche io voglio che le cose vadano bene, ma abbiamo capito che anche lì purtroppo la caldaia è vecchia 

e va sostituita interamente. E anche lì però ci vuole il progetto, bisogna stanziare… quindi ci vuole un 

intervento a lungo termine che non si può fare ora, ma l’impegno che prendo questa sera e lo dico a tutta 

la Maggioranza, ma loro sono d’accordo con me e lo sanno, che appena approviamo il rendiconto e 

appena sappiamo quello che è l’avanzo, e in questo vi invito anche veramente, ve lo dico con il cuore in 

mano, vi invito come Opposizione anche  a votare all’unanimità questo provvedimento, noi porteremo 

in Consiglio comunale un provvedimento con il quale stanzieremo delle risorse per fare quello che ci 
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vorrà, non mi interessa, due, trecento, quattrocento mila euro, l’impianto nuovo anche alla San Giovanni 

Bosco. Così come vi parla un’amministrazione che ha fatto la stessa cosa alla Don Milani, mi possono 

essere testimoni se c’era qualcuno della Don Milani, hanno vissuto lo stesso problema vostro alla Don 

Milani, abbiamo fatto lavori alla Don Milani. Noi come politica questo possiamo fare, alla Don Milani 

per sistemare quel problema lamentato, sapete benissimo che cosa abbiamo fatto, abbiamo rifatto il 

lastrico perché pioveva, non funzionavano i termosifoni, alla Don Milano l’anno scorso il 15 settembre 

con questa delibera n. 25 abbiamo messo 140 mila euro per risolvere il problema. Ora abbiamo messo le 

pompe di calore alla Don Milani, l’impianto non è ancora entrato in funzione perché ci vuole lo switch 

non lo so tecnicamente, però è stato messo tutto già. Quindi lì ormai il sistema è nuovo, sarà a pompa di 

calore, faremo la stessa cosa per la San Giovanni Bosco e questo impegno lo prendo stasera davanti a 

tutti, davanti all’amministrazione, all’Opposizione se ci vorrà votare all’unanimità questo documento, in 

modo tale che l’inverno prossimo non stiamo a lottare… perché voi sapete che cosa abbiamo fatto? 

Avevamo una ditta che ci faceva la manutenzione, l’ha fatto la prima, la seconda, la terza volta, io come 

politico, tra virgolette, non ho cognizione tecnica sulle cose, però poi se una ditta interviene la prima, la 

seconda, la terza e non mi risolve il problema perché il giorno dopo se ne va in blocco la caldaia di 

nuovo, dico ma probabilmente questa ditta… ne chiamiamo un’altra. Abbiamo chiamato la seconda ditta 

ha fatto l’intervento e si è ripresentato il problema, quindi evidentemente non è un problema di gestione 

ordinaria, di manutenzione, è un problema straordinario e quindi va cambiato tutto, per cambiare tutto ci 

vuole il progetto e ci vogliono gli atti, cioè i soldi e ci vuole poi l’esecuzione dei lavori ed è quello che 

faremo quando approveremo il rendiconto a marzo, ad aprile, avremo i soldi a disposizione nell’avanzo 

libero di amministrazione e lo investiremo per fare quella cosa, per risolvere definitivamente il problema 

alla San Giovanni Bosco così come abbiamo fatto alla Don Milani. Quindi chiuso quest’altro capitolo 

voglio dire soltanto un’ultima cosa e Dio mi fulmini se pronuncerò un’altra parola è mi sono preso 

effettivamente troppo tempo, probabilmente sarò stato noioso, però questa è stata l’unica occasione in 

cui avevo di parlare perché io sui social ovviamente non mi metto a rispondere, però vi garantisco che se 

qualcuno fosse venuto in questo mese, in questi due mesi a bussare alla porta, come avete sempre fatto, 

a chiedermi, Sindaco, ma come stanno le cose, avrei sempre dato tutte le risposte che ho dato a tutti in 

questi anni. Però consentitemi l’ultima cosa, essere additati su questi problemi delle scuole quando… e 

io non voglio fare la campagna elettorale perché non sarò più candidato da nessuna parte, quindi parlo in 

maniera spassionata senza alcun interesse. Essere additato come uno che non ha fatto niente, che non si 

interessa dei bambini, noi abbiamo intercettato un finanziamento per un asilo nido comunale di 1 

milione e mezzo di euro che a breve prenderà vita, ora siamo nella fase della progettazione, quindi ci 

sarà un asilo nido comunale a Mottola. Questo per dire che non è che non abbiamo a cuore l’interesse 

dei bambini, siamo dalla parte vostra però purtroppo quando ci sono dei problemi questi problemi vanno 

affrontati e non sempre le soluzioni sono quelle che vanno a genio a tutti o non sempre le soluzioni si 

possono adottare nel breve termine perché non è uno schiocco di dita, devi avere a che fare con le altre 

amministrazioni  e vi ho fatto l’esempio della Provincia e tutto quanto. Vi voglio soltanto ricordare che 

alla Don Milani c’era lo stesso problema e abbiamo risolto il problema del riscaldamento, pioveva e 

abbiamo messo altri cento… ed è un impegno. Lorenzo Scarano dove sta? Lorenzo tu che eri 

rappresentante dei… l’abbiamo mantenuto o no l’impegno di rifare il lastrico solare? L’ho detto anche 

in campagna elettorale, uno dei primi provvedimenti a settembre è stato quello del riscaldamento. 

Quindi lo sto dicendo, assolutamente sì, alla Don Milani abbiamo fatto quello, alla San Giovanni Bosco 

faremo questo intervento. Non vi scordate, asilo nido nuovo comunale che è una conquista per tutti, non 

è una vittoria di Barulli, Barulli non sarà più candidato, è una conquista per le famiglie future, per le 

generazioni future. Manzoni, abbiamo sistemato l’auditorium che era chiuso da tanti anni e sono iniziati 

i lavori alla palestra, è una vittoria della comunità, avremo a disposizione… per dirvi questo non perché 

io debbo farmi campagna elettorale perché non sarò più candidato, ma perché sulle scuole in questi 

cinque non è che abbiamo proprio dormito, qualcosina l’abbiamo fatta. Sicuramente non abbiamo 

sistemato i problemi di tutti e quindi si continuano a creare problemi alla San Giovanni Bosco, però con 
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il tempo, con la programmazione e con le risorse perché senza le risorse non facciamo nulla da nessuna 

parte, le cose si sistemano. E quindi io arrivo al termine e vi dico che sicuramente se ci sono state delle 

incomprensioni, dei disagi che hanno sopportato i vostri figli la responsabilità è la mia, vi chiedo scusa 

di questo perché un Sindaco deve anche prendersi magari delle responsabilità che non sente sue fino in 

fondo, ma che sono di tutt’una serie di situazioni, però la responsabilità è mia e me l’assumo di cuore, 

quindi per questo vi chiedo scusa. Spero di aver dato le risposte che vi dovevo dare…  

 

(Intervento svolto lontano dal microfono) 

 

SINDACO 

Sì, stiamo acquistando… l’Architetto Carriero con il… probabilmente già la settimana prossima, la 

determina è caricata sul sistema, Angelo, la determina che è l’atto di impegno di spesa, lo sai bene 

perché sei Avvocato, è caricata sul sistema, mancava soltanto il visto contabile della ragioneria. E’ stato 

fatto l’impegno di spesa con la ditta… lo dico perché tanto sono atti pubblici, Maellaro, appena 

Maellaro ci fornisce le sette, otto stufe, quelle che sono state acquistate, penso dalla settimana prossima 

la fornitura delle stufe, non penso che sia una cosa… l’ho data. Quindi ho concluso. Mi assumo tutta la 

responsabilità, l’unica cosa che vi dico però che ho un amaro in bocca, ma non come Sindaco, sono un 

po’ amareggiato perché quando ci sono queste cose in una comunità non ci si deve dividere su queste 

cose, non ci devono essere guelfi e ghibellini, chi dice che dobbiamo trasferirci alla Don Milani, i 

genitori della Don Milani che mi minacciano, che dicono, non ti azzardare sennò occupiamo Via 

Matteotti con 150… Non sono discorsi da sacerdoti. Infatti da Sindaco mi sto assumendo le mie 

responsabilità, ti ho detto come ho risolto le situazioni, come devo risolvere le situazioni, ci ho messo la 

faccia, ti chiedo scusa per il disagio di 15 giorni che la scuola è stata chiusa. Il 30 gennaio, oggi è 16, 

sedici giorni, perché le ordinanze fino a prova contraria le faccio io e so quando le faccio, quindi 

l’ordinanza di chiusura è del 30 gennaio, sono 16 giorni. Vi chiedo scusa per questo disagio, purtroppo 

può capitare, se non ci fosse stato il disagio del riscaldamento che è saltato alla Dante Alighieri 

sarebbero continuanti ad andare lì finché non era pronta la Don Milani. Detto questo, io mi taccio però 

spero che in futuro quando ci saranno delle cose di cui discutere se ne discuterà, però poi si mette un 

punto perché con tante persone io di queste cose ne ho parlato tante volte, è inutile, cioè noi non è che 

tra un mese, tra due mesi… Le ordinanze come le ho spiegato prima nascono perché se la caldaia della 

San Giovanni Bosco oggi funzionava e domani mattina non funziona di nuovo non lo posso prevedere, 

io posso soltanto dirti che l’anno prossimo, l’inverno prossimo se sistemo la caldaia togliendo quella a 

gasolio e mettendo altri tipi di caldaie, il problema sicuramente non si creerà più, perché non fa piacere a 

nessuno chiudere le scuole, tantomeno a me come Sindaco. Ho finito. 

 

PRESIDENTE 

Grazie, Sindaco. Prego. 

 

INTERVENTO 

Grazie, Presidente. Sindaco, io mi faccio portavoce di quelle che sono, ripeto, le angosce, le perplessità, 

i dubbi che abbiamo vissuto noi genitori in questi giorni. Ora la domanda che ti voglio porre è una, se 

l’informazione fosse stata chiara e trasparente e soprattutto formale, cioè noi siamo stati raggiunti da 

voci di corridoio, solo quella è stata la comunicazione tra l’Ente, gli Enti e noi genitori, voci varie, 

contrastanti e informali. Ecco perché siamo arrivati a questo punto, ecco perché siamo dovuti ricorrere 

agli step successivi per far valere i diritti dei nostri figli. Attenzione, durante tutto il Consiglio ho sentito 

parlare di disagio al genitore, disagio all’istituzione scolastica, io al centro di questa discussione pongo i 

bambini, fascia fragile, due anni e mezzo, cinque anni, i cui diritti sono stati… Visto che l’iter utilizzato, 

ne abbiamo sempre parlato e ci siamo sempre confrontati, per giungere a quel punto vuol dire che 

c’erano delle motivazioni valide e di fondo per cui le notizie noi le volevamo ricevere in via formale. E 
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poi se non fosse vero quello che noi sosteniamo come genitori, tu ora mi devi rispondere a questa 

domanda, tra le tante proposte che sono giunte oggi ci troviamo con la tua decisione definitiva 

condivisibile, siamo felicissimi delle cinque aule dell’infanzia che mi rimangono presso il plesso Dante 

Alighieri, ma ahimè, e il dirigente mi può confermare, tu sai bene le maestre che cosa stanno facendo in 

questi giorni, che cosa hanno fatto, correggetemi perché siete presenti, io sono una semplice mamma che 

riporto quello che ho visto con i miei occhi. Io ho visto delle maestre che stanno raccogliendo tutto…  

 

INTERVENTO 

Che avete smantellato l’intera scuola perché c’è stato detto da Scriboni che da lì a quindici giorni ci 

saremmo trasferiti alla Don Milani e adesso le stesse maestre cosa devono fare, rimettere… Giampiero, 

non è una questione… questa confusione che non se ne può più, è la confusione, non si può dire oggi 

una cosa e domani un’altra. Stiamo lavorando nel frattempo noi. Io sono il Presidente del Consiglio di 

istituto della Manzoni adesso, posso?  

 

SINDACO 

Sono stato chiaro di quello che ho detto? 

 

INTERVENTO 

Chiarissimo, devono riaprire i pacchi praticamente. La sintesi è che si riaprano i pacchi, si comprano i 

termoconvettori e nel frattempo fino a quando regolarizzerete, farete la Giunta straordinaria, faranno la 

Giunta stasera, quindi un altro mesetto se ne… quanto tempo? Io voglio sapere quanto tempo sarà… che 

si comprano i termoconvettori per 15 giorni?  

 

(Interventi svolti lontani dal microfono) 

 

INTERVENTO 

Siccome voglio riportare ai genitori quello che tu stai dicendo. Tu stai dicendo che Maellaro ha fatto il 

preventivo per i termoconvettori per la Dante Alighieri perché l’infanzia fino a quando non 

regolarizzerete il procedimento delle aule alzate lì… nel frattempo stanno… 

 

SINDACO 

Alla Don Milano, esatto. Andranno alla Dante, sì. 

 

INTERVENTO 

Staranno alla Dante Alighieri, giusto? 

 

SINDACO 

Sì, cercheremo di accelerare tutto perché è chiaro che appena facciamo i lavori, trasferiamo anche i 

bambini e iniziamo finalmente le opere alla Dante. Quindi è nostro obiettivo…  

 

INTERVENTO 

Quindi si riaprono i pacchi e i bambini finalmente potranno ritornare in un ambiente non idoneo, non c’è 

più nulla.  

 

INTERVENTO 

Giampiero, però recatevi sul posto perché abbiamo anche un dirigente, il dirigente venga. Come fanno a 

rientrare, Giampiero. Allora la discrasia qual è stata? Vedi, si assiste a continui rimpalli di responsabilità 

perché siamo giunti a questo, come mai?  
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SINDACO 

La responsabilità ho detto che perché mia, è tutta mia. 

 

INTERVENTO 

No, come mai dico. Come mai siamo arrivati al punto che le aule sono state smantellate, dico non c’è 

stata una comunicazione tra… poi tu dici, perché ricorrete, ma se la comunicazione è già sotto gli occhi 

di tutti, c’è stata una comunicazione tra te e il nostro dirigente, tu sei al corrente del fatto che è stato 

riposto tutti nei cartoni ed è stata smantellata… dirigente.  

 

SINDACO 

No, perché io non è che con Luigi… ma questi sono aspetti di carattere… io devo rispondere sulla 

questione del trasferimento, non sui banchi aperti, chiusi. 

 

INTERVENTO 

Non c’è più nulla nelle aule, è rimasto soltanto il muro nelle aule. Prego, dirigente. 

 

DIRIGENTE 

Ovviamente è sotto gli occhi di tutti, la scuola è in fase di trasloco, quindi anche come ambienti è tutto 

in stato… oltretutto la sezione dell’infanzia non ha un corridoio dedicato, chiuso, cui accede solo la 

scuola dell’infanzia. Le aule sono molto fredde. Io spero e mi auguro che con i termoconvettori si 

risolva il problema, però io vi chiedo veramente di accelerare il più possibile per una questione di 

decoro perché sono bambini piccoli e quindi dobbiamo avere molta cura. Quindi veramente di accelerare 

i tempi perché alla Dante le condizioni per lavorare adeguatamente per quella fascia d’età sono 

complicate perché anche con i termoconvettori nelle sezioni… Quindi io vi chiedo di accelerare.  

 

SINDACO 

È vero che andiamo incontro a delle temperature più miti, quindi sicuramente non farà il freddo che ha 

fatto fino adesso, quindi sicuramente il clima in un certo senso ci aiuterà.  

 

PRESIDENTE 

Qualche altro Consigliere vuole replicare? Prego, scusami.  

 

INTERVENTO 

Io vorrei fare un discorso di senso compiuto che non riesco. Il 09 gennaio… quando ti dici, Giampiero, 

che noi sapevamo già nel periodo di Natale che dovevamo andare via dici una falsità. Di solito quando 

la gente va via dagli appartamenti si dà almeno una lettera di preavviso, si manda e si dice, guardate che 

lì da un mese a questa parte oppure massimo sei mesi te ne devi andare. Ma può essere che i bambini 

possono essere considerati dei pacchi postali e tu fai un’ordinanza devi uscire fuori e te ne devi andare, 

senza considerare nessun aspetto che può essere psicologico, pedagogico, didattico, un processo 

educativo e didattico avviato, ci sono qui docenti che sanno benissimo che cosa significa. Dall’oggi al 

domani vacanze di Natale, perché non è le vacanze di Natale perché tu hai preso questa decisione 

improvvisamente dal 03 al 07 gennaio?  

 

(Intervento svolto lontano dal microfono) 

 

INTERVENTO 

Allora a questo punto sono tre anni, questo l’abbiamo capito, su questo non ti contestiamo, la tua 

decisione non la contestiamo, abbiamo deciso che hai deciso tu, sicuramente, quello che contesto le 
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modalità, si poteva avere più delicatezza, si poteva avere più sensibilità, si poteva pensare che la scuola 

è la casa dei bambini e non si poteva fare una cosa del genere in maniera così drastica?  

 

(Voci sovrapposte) 

 

INTERVENTO 

Da anni… e noi sapevamo che dal 09 di gennaio dovevamo stare tutti fuori. Andava bene comunque? I 

tempi dei bambini lo sai che sono diversi dai tempi della tua pubblicazione amministrazione? Lo sai che 

dietro… per fortuna, ma forse parliamo una lingua diversa perché io parlo la lingua dei bambini, 

evidentemente tu parli quella della politica, hai ragione. 

 

INTERVENTO 

Per correttezza di informazione quindi la domanda conclusiva è, i termoconvettori per rimanere alla 

Dante Alighieri attualmente, le cinque sezioni dell’infanzia, 100 bambini in delle aule che non sarebbero 

attualmente idonee ad ospitarle poiché smantellate completamente, i termoconvettori sono stati 

acquistati o siamo ancora all’iter iniziale? In modo tal che c’è chiarezza di informazione tra il…  

 

SINDACO 

È stato richiesto un preventivo, il preventivo è arrivato il 14 febbraio, oggi io a sistema se vuoi ora ci 

allontaniamo un secondo ti porto in Comune nella mia stanza e vedi il pannello generale degli atti, le 

determine, è stata fatta determina, c’è il visto tecnico, mancava quando sono venuto qui alle quattro e 

mezza il visto della Ragioneria, il visto contabile. Domani mattina mi assicuro e ti faccio sapere se è 

stato messo in serata, così…  

 

INTERVENTO 

Abbiamo bisogno di sapere, sì, sarà tua premura renderlo pubblico. 

 

SINDACO 

Dopodiché Maellaro che è il fornitore non so che tempi… ma sicuramente sarà due, tre giorni, non di 

più di questo, credo. 

 

INTERVENTO 

E poi Giampiero un’ulteriore domanda, gli ambienti, le aule da riscaldare sono cinque con il 

termoconvettore. I termoconvettori acquisitati o comunque in preventivo quanti sono in totale quelli 

destinati? 

 

SINDACO 

Sette sono. 

 

INTERVENTO 

Quindi cinque li monteresti in ogni aula. 

 

SINDACO 

Francesca, le cose tecniche sono state stabilite dall’Architetto Carriero con la RSPP vostra, quindi io 

non entro nel tecnico. Loro hanno adottato questo…  

 

INTERVENTO 

Mi spiego perché si parla sempre così per voci di corridoio, cinque termoconvettori, però non ci 

dimentichiamo che abbiamo un corridoio da riscaldare perché altrimenti si creerebbe lo sbalzo termico e 
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non vorrei incorrere in quelle temperature glaciali, polare artico, a cui abbiamo assistito con tanta di 

documentazione medica delle mamme di molti casi di bronchiti registrate che è sotto gli occhi di tutti. 

 

SINDACO 

Valuta anche che andiamo incontro comunque ad un periodo non più freddo come questo, quindi 

sicuramente le temperature tenderanno ad aumentare, quindi sicuramente si starà meglio già… 

 

INTERVENTO 

Lì l’ambiente… ti invito per l’ennesima volta a scendere, l’ambiente non è come l’hai lasciato tu, è 

completamente svuotato, anche le aule di cui stiamo parlando è fatiscente, tu vedi dei… ti invito, 

scendiamo insieme, andiamo, in modo tale che tu possa avere contezza di quello di cui stiamo parlando. 

Credimi, andiamo insieme, ti aspetto lì perché è giusto avere contezza di quello di cui stiamo parlando. 

SINDACO 

Hai detto che la soluzione ti andava, adesso non va più bene. Va bene, abbiamo capito. 

 

INTERVENTO 

Non hai capito, sì, io l’avevo proposto in tempi non sospetti, rimaniamo lì con delle condizioni idonee 

che attualmente non si registravano e te lo ripeto. Poi se siamo arrivati qua chi lo sapeva, se tu avevi già 

ben chiaro in mente che dovevi fare questo passaggio perché invitare a liberare tutto, anche quell’ala lì, 

questo non capisco da mamma.  

 

SINDACO 

Francesca, non era chiaro perché l’impianto fino al 28 – 29 gennaio funzionava, io l’ho chiusa per un 

problema di… altrimenti sarebbero continuati ad andare lì.  

 

INTERVENTO 

E venti giorni a questa parte perché è stato sgomberato tutto anche in quell’ala. 

 

SINDACO 

Ma io non ho dato nessuna disposizione di sgomberare nulla, scusami. 

 

INTERVENTO 

E quindi il dirigente si alza di mattina e prende disposizioni così, ma se il dirigente l’ha appena 

affermato, se le maestre stanno…  

 

(Intervento svolto lontano dal microfono) 

 

SINDACO 

Probabilmente l’Assessore vi ha dato dei tempi nella foga di voler… però purtroppo ci sono tutt’una 

serie di… ecco perché io tempi non ne do mai, proprio perché sono abituato, sono scottato dal dare 

tempi.  

 

INTERVENTO 

Però scusami, su questo voglio specificare visto che stiamo parlando dell’Assessore Scriboni, che 

l’impegno l’Assessore Scriboni la faccia ce l’ha messa tutti i giorni. Questo lo volevo specificare.  

 

SINDACO 

Lo devi dire a chi ha detto invece che oggi non c’è, non a me. 
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INTERVENTO 

No, io lo voglio dire qui, però purtroppo quell’impegno, è stato sfortunato, non lo so, non andava mai 

bene niente, su questo convengo quando dici le 10 mila ditte chiamate, perché le ho viste io con gli 

occhi miei, però non si arrivava mai a capo. 

 

SINDACO 

No, lui andava insieme alla ditta, lui respirava il fumo delle caldaie, ha fatto cose che non gli 

competevano, quindi sfondi una porta aperta su quello che dici, assolutamente.  

 

INTERVENTO 

Su questo noi dobbiamo dare a Cesare quel che è di Cesare. Io quello che contesto e che riporto sono le 

modalità con cui tutto sia avvenuto. Perdonami, in tanti Comuni hanno aspettato la fine dell’anno 

scolastico per fare una operazione del genere, tanti Comuni, Giampiero, in un pieno di iscrizioni, in un 

pieno dove tu visto che stiamo parlando, stiamo sempre a dire che dobbiamo tutelare i posti di lavoro, 

sai quanti perdenti posto ci sono in quella scuola dall’anno prossimo?  

 

SINDACO 

Io non entro in queste logiche, perdonami. 

 

INTERVENTO 

No, te lo spiego io perché tu lo devi conoscere questo meccanismo, l’Assessore Ottaviani lo sa 

benissimo, in un periodo dell’anno dove non solo abbiamo perso iscrizioni di bambini, genitori, famiglie 

che io li capisco benissimo, quando dicono noi non sappiamo dove dobbiamo andare, hanno ragione.  

 

SINDACO 

Quando finiranno i lavori probabilmente tanti riterranno più sicura quella scuola e si iscriveranno lì, 

quindi oggi li perdi e domani… cioè, non lo vedere in proiezione a breve termine, lo devi vedere nel 

lungo. 

 

INTERVENTO 

Tu hai indicato il mese di ottobre, prima hai citato, sei stato chiarissimo, sei stato abbastanza limpido, tu 

hai detto che c’era la proroga lavori fino a ottobre 2023.  

 

SINDACO  

Non la proroga, la proroga la chiederemo sicuramente e probabilmente ce la daranno, però più che 

proroga…  

 

INTERVENTO 

Comunque ce ne dovevamo andare, tre, quattro mesi che cosa ci mettevi a far finire l’anno scolastico a 

tutti, scusami. 

 

SINDACO 

Nicoletta, forse non sono stato chiaro in una cosa, la fine lavori, non la proroga.  

 

(Voci sovrapposte) 

 

SINDACO 

Nicoletta, quando tu prendi un finanziamento, intercetti un finanziamento dalla Regione, dal Ministero, 

firmi un disciplinare in cui c’è scritto le modalità di attuazione di quel finanziamento, in cui vengono 
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disciplinate tante cose, viene scritto se puoi utilizzare o meno i ribassi e c’è scritto anche quando devi 

terminare l’opera, fine lavori. Quella è una clessidra, più procrastini l’avvio dei lavori e meno tempo dai 

alla ditta per fare i lavori. Allora se dovessi seguire il tuo ragionamento metterei nelle condizioni la ditta 

di lavorare…  

 

INTERVENTO 

La domanda è questa, se noi andavamo via a giugno tu il finanziamento lo perdevi? Io questo voglio 

sapere. 

 

SINDACO 

Non lo so, non ti posso rispondere io.  

 

INTERVENTO 

Il 09 giugno finisce la scuola tu il finanziamento lo perdevi? 

 

SINDACO 

Non lo so. 

 

INTERVENTO 

E perché allora ci hai buttato fuori senza saperlo.  

 

SINDACO 

A maggior ragione se dici sì ho fatto bene, anzi dovevo anticipare, Angelo, se dici sì che lo perdo l’avrei 

dovuto anticipare ancora di più. Forse non è chiaro, forse non mi so spiegare. Quando tu prendi un 

finanziamento e c’è scritto il termine lavori giorno tot, poi sta a te fare la… ci sono tutte delle procedure, 

devi fare la gara, poi devi fare… più passa il tempo, noi potremmo anche ottenerla un’altra proroga ma 

io non sono la Regione.  

 

(Voci sovrapposte) 

 

SINDACO 

Ormai è inutile continuare, io accetto anche il fatto che tu abbia sottolineato prima e che probabilmente 

ho sbagliato, ripeto, mi assumo sempre la responsabilità, nelle modalità di comunicazione, avrei dovuto 

fare una nota formale in cui avrei dovuto dire, ma il fatto che nessuno, che siate stati colti alla sprovvista 

o che nessuno sapesse di questa evenienza, dell’evenienza del trasloco era una cosa risaputa da anni. 

Quindi su questo…  

 

INTERVENTO 

Ma erano voci di corridoio, Giampiero, di scritto noi non abbiamo ricevuto nulla, il Consiglio di istituto, 

il dirigente, non c’è nulla di scritto. 

 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di replicare il Consigliere Quero e ne ha facoltà. 

 

CONSIGLIERE QUERO 

Brevemente, cinque minuti di replica. Sindaco, faccio un’annotazione politica, prendiamo atto che il 

Capogruppo del Movimento 5 Stelle per Claudio Ettorre ha espressamente detto che l’Assessore della 

Giunta precedente ai lavori pubblici non ha funzionato come doveva, poteva fare di più e quindi ha 

messo la croce addosso a chi stava prima ai lavori pubblici e ha assolto l’attuale Assessore ai lavori 
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pubblici. Per carità, io sto sottolineando l’aspetto politico. Voi perdonatemi, voglio che voi tutti non 

dovete mai prendere i nostri interventi sul piano personale, i miei interventi sono solo ed esclusivamente 

politici, io a Giampiero gli voglio bene, lo conosco da tanti anni, io quando l’attacco e lui si risente 

sbaglia perché lo attacco sotto il profilo politico. Prima stava qua, se n’è andato, dove sta, Ciccio 

Gentile, in dieci anni mi ha fatto pelo e contropelo, a me non cresceva la barba, adesso mi è cresciuta la 

barba perché me la faceva lui tutti i giorni. Quindi non ve la dovete prendere, dovete invece cercare di 

rispondere politicamente. Io ti dico sulla scorta di quello che ha detto, Francesca, che ha detto Nicoletta 

e mi dispiace che se ne sia andata, voi sbagliate completamente il modus procedenti nell’amministrare, 

imparate che non si amministra a parole, si amministra con atti formali scritti. Quindi se voi andate a 

dire, l’Assessore nella foga che vuole fare le cose, io lo capisco umanamente ma lui non può dire 

verbalmente tra 15 giorni ve ne dovete andare, quelli smantellano tutto e poi dicono no, da domani 

rientrate, non è modo questo, è completamente sbagliato. Adesso che viene Giampiero gli voglio fare un 

regalo, lo voglio fare a lui e a mia moglie, voi dite perché, adesso ve lo spiego, no, perché lo voglio 

sfidare. Lui ha detto che a breve partiranno i lavori, non ci ha risposto alla domanda alla Dante Alighieri, 

allora io lo sfido pubblicamente, facciamo così, adesso che viene glielo dico. Se voi iniziate i lavori 

entro il 01 maggio io mi dimetto da Consigliere comunale, lo dico formalmente, urbi et orbi, coram 

populo, a tutti quanti, tanto a voi non ve ne importa niente, ho fatto un regalo a Giampiero così si è tolto 

davanti un rompiscatole, ho fatto un regalo a moglie che non vede l’ora che io mi… 2023. Lui ha detto a 

breve. Se i lavori partono entro il 01 maggio io rassegnerò… sta venendo? Vieni, Giampiero. Io sul 

serio, lo dico nell’interesse delle mamme, lo sapete perché lo sto sfidando? Lo dico ai cittadini, sapete 

perché sto sfidando il Sindaco e l’amministrazione, perché non è così facile, ragazzi, gli atti li abbiamo 

letti, voi avete affidato… chi ha vinto la gara l’affidamento l’ha avuto a dicembre 2021, sono passati due 

anni, stiamo nel 2023. La domanda semplice a cui il Sindaco non ha risposto, ci ha fatto l’intervento a 

libro cuore, capisco, noi abbiamo fatto, abbiamo scritto, siamo andati, voglio vedere se non vi 

muovevate nemmeno per risolvere i problemi, ma non è questo. La domanda è, da gennaio 2022 al 

31.12.2022 che cosa avete fatto? Nulla, ancora non avete ottenuto la proroga regionale. L’altra cosa che 

vi dico subito, il problema che avrete ve lo dico perché lo avrete il problema, l’adeguamento prezzi. 

Rispetto ai prezzi che la ditta ha proposto quando ha fatto la gara che ha applicato il prezziario regionale 

dell’epoca, i prezzi sono notevolmente aumentati tant’è che c’è un decreto del 2021 che ha detto che 

bisogna fare gli adeguamenti che con l’inflazione galoppante il ferro che costava a 1 euro, me lo 

invento, non lo so quanto costava nel 2021, oggi costa tre volte tanto. È chiaro che la ditta che ha vinto 

con quella cifra non ce la fa più, quindi dovete fare l’adeguamento prezzi, attenzione, i soldi da dove li 

prendiamo, dal ribasso in sede di gara che avete ottenuto. È un problema, sapete perché? Perché questo 

tipo di finanziamento come funziona, i ribassi tornano immediatamente alla Regione perché con tutti i 

ribassi vanno a finanziare gli altri Comuni a scorrimento di graduatoria, quindi quei soldi sono già 

impegnati. È un problema serio, ve lo dico. Voi la proroga la otterrete perché la Regione, il Ministero 

non è che perde i soldi, non sono sciocchi, ma voi avrete poi un problema serio con la ditta che è un ATI 

della Campania. Quindi volevo dire al Sindaco che se n’è andato e poi ha detto a me che io mi allontano, 

che io le carte me le guardo, quindi voi avete un problema serio, la Regione se vi darà la proroga io non 

so poi quando realmente sottoscriverete il contratto perché non è sufficiente affidare i lavori. Poi 

bisogna fare il contratto e il Segretario Generale lo sa meglio di me, bisogna firmare il contratto con i 

tempi, le modalità di esecuzione e via dicendo. Quindi, Presidente, tu che sei un ragazzo saggio, quando 

viene il Sindaco dì, il Consigliere Quero ti ha sfidato, se iniziano entro il primo maggio io mi dimetto 

formalmente, quindi il Segretario riceverà una mia Pec, se ciò non accade sarebbe bello se qualcun altro 

si dimettesse. È chiaro che tu non mi puoi rispondere, peccato che se n’è andato chi mi doveva 

rispondere. E poi un’altra cosa, l’ha detto bene Angelo Lattarulo, voi Consiglieri di Maggioranza non 

dovete accettare supinamente quello che gli Assessori in Giunta dicono o decidono o fanno, dovete 

avere anche la capacità di criticare quando i vostri amici, colleghi, non funzionano e glielo dovete dire 

perché in questa vicenda… E allora chiedete all’Assessore ai lavori pubblici di dimettersi perché è un 



Consiglio Comunale di Mottola       Seduta del 16 Febbraio 2023 

 

Trascrizione integrale a cura della Ditta COVEL Group S.r.l.                                                                                                                                 37 
 
 

atto di dignità politica perché ha gestito questa situazione con i piedi e ve lo dico io, perché non è modo 

questo di gestire il problema e l’emergenza di un trasferimento di scuole. Se questo è vero, dovete avere 

il coraggio di dire, non sei stato in grado di risolvere i problemi della gente, fai spazio ad un altro di voi 

che probabilmente sarà più capace, però non è che vi limitate solamente a criticare e poi il Sindaco dice, 

mi assumo io tutte le responsabilità, madama la marchese, va tutto bene, niente cambia, andiamo avanti. 

Io vi ho dato suggerimenti e lo sai dall’inizio, solo che purtroppo non li accettate, mi dispiace, andate 

avanti, però sappiate che… ve l’ho detto da subito all’inizio era tutta una festa, d’amore e d’accordo, 

adesso noi dobbiamo fare il nostro ruolo di Opposizione e lo faremo fino in fondo. La questione dei 

lavori della Don Milani andremo fino in fondo, aspettiamo la vostra risposta scritta, chi ci risponderà, 

l’Assessore, il Sindaco, si assumerà di nuovo la responsabilità, dopodiché noi prenderemo i dovuti 

provvedimenti. Mi dispiace che Giampiero non c’è, se n’è andato, l’ho sgridato in questo senso. 

 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di intervenire il Consigliere Lattarulo e ne ha facoltà. 

 

CONSIGLIERE LATTARULO 

Il decreto legge a cui si riferisce Gianni è il n. 4 del 27.01.2022. Mi dispiace che non c’è il Sindaco, ma 

io sarei veramente d’accordo con lui, perché la proroga dalla Regione se non arriva sapete benissimo che 

i lavori non si fanno, siamo ormai fuori termine, i termini non ci sono, 600 giorni, adeguamento prezzi, 

non ci sono, poi vedere che proroga arriva dalla Regione, se arriva. Noi al momento non possiamo dire 

che i lavori sono imminenti, imminenti di che? Ci deve arrivare una proroga, allo stato attuale non si 

possono affidare i lavori, allo stato attuale i lavori sono appesi ad una proroga che deve arrivare dalla 

Regione e non abbiamo certezza che questa proroga arrivi, non c’è assolutamente nessuna certezza che 

arrivi, però nell’incertezza noi prendiamo i bambini e li sbattiamo fuori. Scusate, io continuo a non 

vederci chiaro, se questa è una teoria, poi qui nessuno pensa che la gente non si dà da fare, Pier Claudio, 

io sono convinto che vi diate da fare, il problema qui non è la volontà, è l’adeguatezza dei mezzi utilizzi, 

c’è gente inadeguata in posti che non sono di loro competenza, dobbiamo dircelo chiaramente. Il 

Sindaco non può venire qui e dire, la responsabilità è mia, lo può dire se se ne assume le conseguenze di 

questa responsabilità, è troppo comodo dire, la responsabilità è mia, mica godi di un’immunità 

indeterminata per cui la responsabilità… E quindi che succede che la responsabilità è tua? Questo è uno 

sfacelo e sto parlando di questo che è solo la punta di un iceberg, che tu mi vieni a dire ho preso un 

finanziamento e qui la gente si lamenta, ne hai perso cento di finanziamenti, uno ne hai preso e cento li 

stiamo perdendo ogni santo giorno. Io questo è quello che vi voglio far capire, perché la Conad chiude 

un maledetto contratto con 14 milioni di euro e 54 posti di lavoro a Grottaglie in zona Zes e qui mi sento 

dire, la Zes non è partita, ma stiamo scherzando? Un viaggio al Commissario Gallucci l’avete fatto? Vi 

siete incontrati una volta con il Commissario Gallucci? Giochi del Mediterraneo 2026, un incontro con 

Sannicandro l’avete fatto? Io questo dico, le opportunità che ci sono non sono l’antisismico della Dante, 

stiamo a discutere di cazzate, scusate il termine, gli impianti di termosifoni. Io non posso concepire che 

un impianto di termosifoni dal 22 novembre non si trova la soluzione, se permettete a casa mia io non 

riesco a stare senza termosifoni dal 22 novembre. E scusate la foga, ma la rabbia ti viene da dentro 

anche perché poi qualche vostro sostenitore dice, vuoi fare il Sindaco con il diploma di Radio Elettra. 

Ma scusate, qua almeno penso siamo tutti padri di famiglia, abbiamo le chiavi con cui apriamo le porte e 

quando abbiamo un problema a casa siamo i primi a stare dietro la ditta perché sennò la ditta ci fotte, 

dice che è la scheda e invece è una rondella. E la stessa è il Comune, se io mi sono permesso di 

affacciarmi giù e vedere che cosa non andava a questo maledetto impianto di termosifoni è perché 

qualcosa la voglio capire, perché ho l’interesse di capire come funzionano le cose, no non voglio entrare 

nel tecnico, tu devi entrare nel tecnico, sono soldi pubblici e se non capisci, studia. Evidentemente non è 

competente, è quello che ti sto dicendo, il fatto che tu sia stato lì tutti i santi giorni e non hai risolto il 

problema, una è la soluzione, non sei competente, punto. Io lo direi alla stessa maniera. Ora qui lui si 
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dimette il primo maggio, ma io penso che ce ne andiamo tutti, se questi lavori iniziano il primo maggio 

ce ne andiamo tutti e abbiamo fatto una grande… ma il problema ritorno a dire, non è la scuola, qui 

stiamo parlando della scuola che è la punta di un iceberg, è quello che fa smuovere le persone, ma qui 

stiamo perdendo opportunità giorno dopo giorno, la vostra amministrazione è normale, non è 

straordinaria, quello che riuscite ad ottenere è l’ordinario. Abbiamo detto, l’avete detto, qui c’è un 

ufficio di sviluppo, un ufficio che vi controlla i bandi, che aderisce ai progetti PNRR, voi non potete 

aspettare che l’ufficio tecnico che già sta incasinato adesso i termosifoni e poi la caldaia, deve stare pure 

dietro un PNRR che scade a dieci giorni. Ci vantiamo dei progettini, 70 mila euro presi per le chiese 

rupestri, sapete quant’era il bando per le chiese rupestri, lo sapete voi Consiglieri a quanto ammontava il 

bando per le chiese rupestri? Faccio una domanda ai Consiglieri, non lo sapete. Sapete che cosa c’era in 

ballo sulle chiese rupestri? No. C’erano 210 stanziati, noi ne abbiamo presi 70, quindi può darsi 

abbiamo fatto un progetto da 70 e ci siamo limitati a 70 e in più c’erano 400 mila euro per gli espropri di 

aree attigue e noi non abbiamo presentato nessun progetto. Cosa ancora più grave stanziamento 2022 – 

2023 e 2024, noi siamo fuori sia quello del 2023 e del 2024, abbiamo preso quello del 2022. Questo è 

amministrare? Scusatemi, per me no. Poi fate quello che volete, ma per me questo non è amministrare, 

questo è campare e andare avanti.  

 

PRESIDENTE 

Grazie, Angelo. Ci sono altri interventi? Se non ci sono altri interventi e siamo tutti d’accordo, 

discutiamo le mozioni che avevamo anche al prossimo Consiglio comunale in modo tale che siamo tutti 

un po’ più lucidi e abbiamo anche modo e tempo per discutere, se siamo tutti d’accordo. Votiamo anche 

per discutere prossimamente, all’unanimità. Vi ringrazio. La seduta di Consiglio comunale si chiude alle 

ore 20:20. 

 

 

 

 


